
Lunedì 16.00 - 19.30
Martedì - Giovedì

09.30 - 13.00/16.00 - 19.30
Venerdì - Sabato

09.30 - 13.00/16.00 - 21.00
Domenica vedi gli orari su 

Facebook e Instagram

VENERDÌ E SABATO 
TAGLIERI

DALLE ORE 18.00

A 2 minuti
a piedi dalla 
fermata della 

tramvia
al Centro Rogers

Via Ugo Foscolo, 2 - Tel. 338 3277053
info@langolodelvino.com
www.langolodelvino.com
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Via di Rimotoso, 9 - Loc. Pianvallico 
50038 - Scarperia e San Piero (FI)

Tel. 055 846727
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info@officinarenai.it
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TRUCK e BUSCentro Revisioni Auto e Autocarri

Sociale Un’attesa durata anni

Si vede la luce in fondo al tunnel, in 
merito alla realizzazione della sede – 
quella vera, definitiva! - della Croce 

Rossa (CRI) di Scandicci. Era il 13 marzo del 
2017, quando un incendio devastò l’edificio 
di via Vivaldi in cui un mese dopo avrebbe 
dovuto essere inaugurato il quartier generale 
dell’associazione; da quel momento è iniziato 
un iter interminabile, che sta finalmente 
giungendo a conclusione.
Il nastro sarà tagliato fra dicembre e febbraio 
prossimi, intanto il 6 marzo scorso è iniziata 
la bonifica e la messa in sicurezza del cantiere, 
un cantiere da prendere a modello per come 
rispetta la legge 81: addirittura sono stati 
analizzati terreno e materiali da asporto per 
un perfetto smaltimento. Poiché la bonifica 
impone la rimozione totale di materiali e 
pareti interne, il presidente della CRI di 
Scandicci Gianni Pompei sta decidendo 
in queste settimane se approfittarne per 
apportare alcune ottimizzazioni rispetto al 
progetto originario per soddisfare richieste 
giunte via via dalla cittadinanza. Prima 
di vedere perché ci sono voluti due anni 

per riaprire il cantiere, diciamo che la CRI 
da tutta questa vicenda esce, tramite una 
transazione, con un danno economico diretto 
di 60mila euro (per costi di ATP, laboratorio 
e CTU, che spieghiamo più avanti) che non le 
saranno mai risarciti; con danni conseguenti 
al ritardo di attivazione dei servizi al piano 
terreno, ovvero ambulatori specialistici 
oltre a baby parking e baby point, ossia la 
possibilità di affidare i piccoli per qualche 
ora a personale qualificato in un ambiente 
garantito e sicuro. E, ultimo ma non ultimo, 
il danno morale, cioè «il profondo dispiacere 
– rivela il presidente Pompei - di leggere sui 
social commenti di persone, indubbiamente 
disinformate, che ci accusavano di inerzia o 
di essere responsabili dell’andamento delle 
cose».
E allora analizziamolo, l’andamento delle 
cose, che ha portato a due anni di stop ai 
lavori.
«A poche ore dal rogo – racconta Gianni 
Pompei – facemmo interdire il cantiere, che 
quindi non è mai stato sottoposto a sequestro, 
così da intraprendere subito un’azione di 

Accertamento Tecnico Preventivo (ATP) 
mediante un giudice che nominasse un 
Consulente Tecnico d’Ufficio (CTU), il quale 
doveva analizzare le cause e stabilire se la 
struttura poteva essere ripristinata oppure 
doveva essere demolita». Terminologia 
tecnica a parte, in pochi mesi sarebbe stato 
possibile decidere se proseguire i lavori o 
ricominciare tutto daccapo. Ma qualcosa ci 
mise lo zampino: iniziarono a presentarsi 
ditte, circa sei, a cui il costruttore – Carbon 
ED System – aveva subappaltato alcuni 
lavori; gli avvocati di queste ditte chiedevano 
ogni volta un rinvio delle udienze per poter 
studiare la documentazione… Accordare 
tutti ha fatto “perdere” più di un anno, 
dopodiché iniziò finalmente l’ATP. Ma non 
era finita: il 5 dicembre 2017 la stessa ATP 
fu sospesa perché una ditta in subappalto 
era fallita cinque giorni prima! Dunque altra 
interruzione… Poi, l’accelerazione finale, 
sino alla svolta dei giorni attuali con l’incarico 
riconfermato allo stesso costruttore.

di Luca Campostrini

SEDE CRI: I PERCHÉ DI 
CERTE SCELTE
La vicenda che abbiamo riassunto nell’articolo a fianco ha 
implicato il dover prendere decisioni forse non sempre 
comprensibili da parte di chi non era addentro alle cose.
Per esempio, ecco come il presidente Gianni Pompei motiva 
la decisione di aver proceduto con l’Accertamento Tecnico 
Preventivo (ATP): «Avremmo anche potuto riprendere i 
lavori subito il giorno dopo l’incendio – dice - con bonifica 
e messa in sicurezza a carico del costruttore e andare avanti, 
ma io volevo essere sicuro che la struttura, nel corso degli 
anni, avrebbe mantenuto i requisiti del progetto originario, 
per la sicurezza di tutti. Quindi l’ATP era obbligatoria; non 
era prioritario accelerare la consegna della sede, bensì essere 
certi che essa fosse idonea all’attività da svolgerci e questo 
lo poteva stabilire solamente un’equipe di professionisti con 
l’indirizzo di un giudice terzo che nominasse un tecnico 
di sua fiducia». Perché, inoltre, un anno fa non fu lanciata 
la raccolta fondi di cui tanto si parlò? «Perché all’epoca 
non sapevamo ancora a che titolo chiedere contributi, se 
per demolire e rifare tutto o per ripristinare, quindi per 
correttezza abbiamo preferito evitare», spiega Pompei, che 
aggiunge i ringraziamenti sia ai volontari, sempre impeccabili 
nella copertura delle emergenze con Delta44 e delle attività 
socioassistenziali, sia al Comune, per aver fornito la sede di 
piazza Boccaccio.

di L.C.

Vincenzo Russo
M A S S A G G I A T O R E

Via Nino Bixio, 9 - Scandicci (FI)
Tel. 055 2578372
Cell. 338 6077324

Massaggi Curativi, Sportivi e Antistress
Riequilibrio Energetico

solo su appuntamento

La ripresa dei lavori alla struttura devastata dal rogo

CROCE ROSSA
SI RIPARTE!

A SCANDICCI
AUTOFFICINA
AUTORIZZATA OPEL
E MULTIMARCHE 

NEW A SCANDICCI E Q4

via Giorgio Ambrosoli, 1 - Scandicci

 preventivi e check-up gratuiti

Qual è il ruolo dello sport? Formare ed educare al rispetto 
delle regole e degli altri, alla lealtà, all’umiltà e al sacrificio. 
Anche se sappiamo bene che in certi sport accade il contrario 
a causa di una ossessiva ricerca della prestazione e del risultato 
a tutti i costi! Nonostante le Arti Marziali si siano trasformate 
anche in disciplina sportiva, con contenuti di spettacolarità e 
agonismo che non hanno nulla da invidiare agli altri sport, 
rappresentano da sempre un qualcosa che oltre a promuovere 
i valori positivi dello sport, sono regola di valori prima di 
tutto. Le arti marziali non fanno differenze, non hanno titolari 
né riserve, tutti sono trattati uguali nei limiti e nel rispetto 
delle proprie capacità, ognuno gareggia con se stesso per 
migliorarsi e diventare più forte col sacrificio, la tenacia, la 
pazienza, che insieme al fisico forgiano la forza di volontà. 
Esse sviluppano una forte appartenenza ed unione al gruppo, 
sanciti anche dalla divisa indossata: uguale per tutti. La 
lezione è il momento in cui si apprende, in cui si pratica e 
ci si migliora, il saluto all’inizio e alla fine significa rispetto 
per questo momento e rispetto per il maestro, che non solo 
ricambia ma che ha il dovere di incarnare l’insieme dei valori 
e delle virtù che vuole trasmettere.

Maurizio Tronconi
maestro e presidente della Scuola del Fiume CSWI asd

Parola All’esperto
IL VALORE DELLE ARTI MARZIALI NELLO SPORT
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Da semplici cittadini dotati di senso civico siamo 
convinti che sempre, politiche o amministrative, 
le elezioni siano un momento straordinariamente 
importante per la vita di una comunità, almeno 
fintanto che l’ordinamento della nostra società 
continuerà a essere di matrice democratica. 
Quindi, per inciso, ci auguriamo che ciò avvenga 
a tempo indeterminato!  Anche la nostra testata 
giornalistica avverte dunque la responsabilità 
di “accompagnare”, di “abbracciare” gli sviluppi 
politici che settimana dopo settimana stanno 
conducendo gli scandiccesi a maturare una 
scelta elettorale invece di un’altra, da esprimere 
domenica 26 maggio. In tale prospettiva 
abbiamo allora deciso di monitorare la tendenza 
di voto che si evolve in riva di Vingone giorno 
dopo giorno. Per capirsi, potremmo parlare di 
sondaggio, che però, per definirsi tale, richiede 
risorse che non tutti hanno; che poi in tanti 
affermino di fare sondaggi, anche in assenza 
dei requisiti minimi previsti dalla legge, è 
un altro discorso… Noi quindi Vi invitiamo 
semplicemente a esprimere la Vostra intenzione 
di voto – in modo assolutamente anonimo – 
sul nostro sito inscandicci.it direttamente dalla 
home page. I risultati, integrati da rilevamenti 
effettuati in città, saranno pubblicati sul numero 
di maggio di INscandicci (mensile cartaceo) 
quindici giorni prima delle consultazioni, come 
impone la normativa.

di L.C.

Mensile FreePress di informazione sulla città di  Scandicci e zone limitrofe • Anno 2017 Ottobre
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Elezioni comunali Aggiornamenti dalla città

Lo scacchiere politico di Scandicci è 
in continuo divenire, probabilmente 
perché quelle che si svolgeranno il 26 

maggio saranno le più appassionanti elezioni 
amministrative degli ultimi lustri, a causa degli 
assetti mutevoli e “ballerini” – in termini di 
consensi - che hanno a livello nazionale le varie 
formazioni politiche. 
Questa fluidità è dimostrata dal fatto che nel 
nostro mensile del mese scorso, facendo una 
sintetica panoramica sui soggetti politici che si 
apprestano a chiedere il voto degli scandiccesi 
avevamo presentato colei che all’epoca era 
considerata la candidata sindaca di Forza Italia, 
Claudia Dominici e, parallelamente, niente 
sapevamo della nuova lista civica “Aria che 
mancava”. 
Trascorsero solo pochi giorni e cosa successe? 
Che Forza Italia ritirò la sua candidata, mentre 
l’attuale consigliera del Gruppo misto in 
Comune, Chiara De Lucia, presentò appunto la 
sua creazione politica “Aria che mancava”. 
Siccome, per varie esigenze tecniche, una 
pubblicazione mensile come la nostra deve 

essere “chiusa” con largo anticipo rispetto 
a quando poi la trovate nelle vostre case o 
nei vari luoghi della città, al momento in 
cui la preparavamo non potevamo neppur 
lontanamente immaginare le novità che 
sarebbero occorse di lì a poco tempo. Novità 
che riepiloghiamo adesso.
Per Claudia Dominici l’improvviso “No, 
grazie comunque per la disponibilità” arrivato 
dai vertici è stato consequenziale all’accordo 
intercorso fra Susanna Ceccardi (Lega), 
Stefano Mugnai (Forza Italia) e Francesco 
Torselli (Fratelli d’Italia), che per Scandicci 
hanno deciso di correre in coalizione; a quel 
punto solo un candidato sindaco poteva essere 
espresso per tutto il centrodestra e la scelta del 
“triumvirato” è ricaduta sul leghista Leonardo 
Batistini. Dominici è ovviamente capolista tra i 
forzisti e, se Forza Italia dovesse ottenere anche 
un solo voto in più di  Fratelli d’Italia coordinato 
da Claudio Gemelli, sarebbe automaticamente 
vicesindaca.
Si sente ben rappresentata sotto l’insegna di 
Leonardo Batistini?

ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE: 
partecipate al nostro  
“INsondaggio”

Via G. Amendola, 26 - Scandicci - FI - cell. 338 3452639

ABBIGLIAMENTO DONNA

vizi di pepe vizi_di_pepe

COLLEZIONE PRIMAVERA-ESTATE

via Benozzo Gozzoli, 5/2 - 
50018 SCANDICCI (FI)

oltre 25 anni di serietà e competenza 
nello smaltimento di ogni tipologia di rifiuto

www.refdig.it - info@refdig.it

055 7221200

SENZA APPUNTAMENTO
LUNEDI’Ì - SABATO - ORARIO: 09.00 - 20.00

MANICURE

PEDICURE

MANICURE E PEDICURE
CON SEMIPERMANENTE

RICOSTRUZIONE GEL

MASSAGGIO

CERETTA

CENTRO ESTETICO SCANDICCI

333 1123033

Via Dante, 33 - Scandicci
Cell. 333 8499992

Via G. Carducci, 33 - Scandicci
Cell. 333 8499992

Bozi Nails SPA

Bozinails

CANDIDATE A SINDACO, CHI ENTRA E CHI ESCE

«Il nostro programma, a cui abbiamo lavorato 
per molto tempo, con quello della Lega ha 
diversi punti in comune e altri meno – ha 
ammesso Dominici -, ma non credo che ci 
siano particolari problemi nello stabilire una 
linea concordata».
Passiamo alla novità di “Aria che mancava”: 
De Lucia, dopo aver abbandonato il Pd ormai 
diversi mesi fa, si pone adesso agli occhi degli 
elettori come alternativa di centrosinistra al 
ricandidato sindaco Fallani. Vuole puntare, 
fra l’altro, sulla maggior connessione sociale, 
sul dare un impulso al civismo che a suo 
dire l’attuale sindaco non ha considerato 
adeguatamente e su scelte urbanistiche diverse 
dalle attuali. Ha deciso di presentare la sua lista 
alla cittadinanza, circa un mese fa, con una 
festa in piazza Matteotti, durante cui oltre ai 
punti cardine del programma è stato distribuito 
un questionario, compilabile anche online, 
che aiuterà a definire i dettagli del programma 
stesso con la partecipazione degli scandiccesi.

di Luca Campostrini

Chiara De Lucia Claudia Dominici
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Quando a fine febbraio l’auditorium 
del Centro Rogers ospitò la serata di 
presentazione del progetto del nuovo 

svincolo autostradale, la cittadinanza accorse in 
numero consistente, segno di un significativo 
interesse verso un’opera ritenuta da molti 
indispensabile e urgente. È bene precisare che 
- a fronte del clima ottimistico che si respirava, 
come se fossimo tutti lì a brindare già all’inizio 
dei lavori – per adesso sul tavolo del ministro 
delle Infrastrutture Danilo Toninelli è stato 
inviato un progetto che potremmo definire, per 
capirci, di “prefattibilità”. Un progetto approvato 
dal Cda di Autostrade per l’Italia e che ha già 
la fattibilità economica, ovvero la copertura, 
di cinque milioni di euro. Poi, e solo poi, se 
l’autorizzazione del ministero arriverà, si potrà 
passare al progetto esecutivo: a quel punto, dopo 
che saranno state apportate tutte le modifiche e i 
correttivi necessari – immancabili in questi casi 
- verosimilmente dovrebbero bastare nove mesi 

per realizzare l’opera. Il punto – o il problema 
- è che sebbene i soldi siano pronti, siamo in 
Italia, dove i tempi per dare il via libera a opere 
neanche tanto impegnative sono di norma 
lunghissimi, se paragonati a quelli di tanti 
Paesi in cui in pochi mesi si decide e si inizia 
a fare le cose. Lo conferma il fatto che il placet 
per questo svincolo dell’A1, se non ci saranno 
imprevisti, dovrebbe arrivare fra un anno! 
Nell’attesa, iniziamo a capire come sarà articolata 
quest’opera: innanzitutto sarà fatta una rotatoria 
in via Minervini all’altezza dell’autodemolitore 
e in essa sboccheranno via Bosio e via 
Castelnuovo, che saranno allargate; dalla 
rotatoria una strada, passando sotto la FI-PI-LI, 
porterà all’area già esistente di accesso al casello 
dell’A1. È chiaro che contestualmente rimarrà 
“in servizio” lo svincolo sulla superstrada, così 
da permettere l’ingresso anche a chi arriva 
dall’Empolese o da Firenze. Il concetto che 
anima l’opera è quello di dividere in due i 

flussi di accesso all’autostrada, dimezzando di 
conseguenza il numero di vetture in transito ma 
allo stesso tempo integrandosi con la viabilità 
già esistente, per limitare costi e carte bollate 
autorizzative. Il sindaco Sandro Fallani ha colto 
l’occasione per rinnovare l’accorato appello 
affinché chi di dovere si sbrighi a “evadere le 
carte”, perché questo svincolo, dice, è davvero 
fondamentale e avrebbe ricadute pesantemente 
positive per la collettività. Non solo per 
liberare gli automobilisti - obbligati a spostarsi 
quotidianamente in quell’area tormentata dalla 
compresenza di A1 e FI-PI-LI - dall’angoscia 
che immancabilmente li affligge, ma anche per 
favorire e incentivare le attività commerciali nel 
distretto scandiccese. Un esempio immediato? 
«La Savino Del Bene Trasporti – ha spiegato il 
primo cittadino - che così potrebbe avere vita 
più facile nel rispettare i tempi per far arrivare le 
merci al porto di Livorno».

di Luca Campostrini

Viabilità Manca solo l’autorizzazione da Roma

Il centro commerciale naturale di Scandicci che fa 
capo al consorzio Città Futura ha dispiegato ancor 
più le proprie ali. In virtù di un protocollo d’intesa 
firmato dal sindaco Sandro Fallani e dal presidente 
di Città Futura Vittoriano Farsetti, la rete di esercizi 
commerciali non comprende più solamente via 
Pascoli, la zona di piazza del Mercato e l’asse 
urbano fino a piazza Matteotti, ma va ad integrare 
i negozi anche delle zone lungo le direttrici di via 
Roma e via Paoli, di via Monti, di via Foscolo, di 
via San Bartolo in Tuto, di via Galilei e Luzi, oltre 
a tutti gli esercizi di piazza Resistenza, riunendo 
così al suo interno anche i negozi de La Maschera.

di L.C.

“CITTÀ FUTURA” 
CRESCE SEMPRE PIÙ

Punti Vendita
VIA B. DA MONTELUPO, 53B
50142 Firenze - Tel. 055 7327295

VIA DI RIPOLI, 69A/B
50126 Firenze - Tel. 055 3249287

VIA LIVORNO, 27
50142 Firenze - Tel. 055 355715/357948

info@elettromecsrl.191.it
batterie@elettromecsrl.191.it

www.elettromecbatterie.it

LO SVINCOLO DELL’ A1
SI AVVICINA!

È stato inaugurato il nuovo parcheggio di via 
Boito a Casellina, che consta di ottantotto posti 
- tre per disabili - accanto alla scuola d’infanzia 
Italo Calvino. L’opera rientra fra i lavori di 
riqualificazione dell’area di largo Spontini, 
dove si sta procedendo alla realizzazione della 
nuova rotatoria di forma allungata, che avrà 
immissioni dalle vie Pacini e Cherubini, mentre 
le uscite saranno sulle vie Boito, Zandonai e largo 
Spontini, il cui senso di marcia sarà invertito. 
In via Boito è stato previsto un primo tratto 
con tredici posti a spina di pesce a partire dalla 
nuova rotatoria, più altri dodici in linea fino 
ad arrivare all’incrocio con via di Sollicciano, 
che sarà soggetta anch’essa a riasfaltatura 
della carreggiata, sostituzione dei lampioni e 
abbattimento delle  barriere  architettoniche. 
Con l’apertura del parcheggio è fissato anche il 
divieto di sosta una volta al mese per pulizia, in 
un orario che non interferisce con l’uscita dalla 
scuola e con il rientro serale dal lavoro: la pulizia 
del parcheggio sarà effettuata il terzo martedì 
del mese dalle 17 alle 18,30. La riqualificazione 
dell’intera area di largo Spontini passa anche 
dalla pulizia e dalla restituzione pubblica, anche 
ad uso parcheggio, dell’area privata adiacente, 
passata in carico al Comune.

di A.B.

CASELLINA, I NUOVI 
PARCHEGGI IN VIA BOITO

Parcheggio di via Boito

Sembra niente, ma in una zona dove gli ATM 
(normalmente detti bancomat) sono più rari 
di un agnello in una riserva di lupi, anche 
un solo dispositivo fa la differenza: da qui la 
preoccupazione dei residenti di Le Bagnese 
quando a fine febbraio è stato chiuso quello di 
via Silvestro Lega di Intesa Sanpaolo. Ma ecco 
che l’intercessione del sindaco Fallani presso la 
direzione regionale del gruppo bancario è servita 
ad avere la rassicurazione circa la riattivazione 
dell’erogatore di valuta, che rimarrà in servizio, è 
stato promesso, sino a fine 2019. Intanto saranno 
trovate soluzioni per avere in futuro ATM anche 
in assenza di filiali bancarie, per esempio presso 
negozi o pubblici esercizi.

di L.C.

GRAZIATO IL 
“BANCOMAT” A LE 
BAGNESE
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L’ultima seduta, questo mese, 
del consiglio comunale 
dell’amministrazione di Sandro 

Fallani è quella dell’approvazione definitiva 
del piano operativo e delle modifiche 
al piano strutturale, gli strumenti di 
pianificazione urbanistica che decideranno 
il volto della città per i prossimi cinque 
anni. 
I tecnici hanno lavorato tre anni per 
mettere a punto il piano e la lavorazione 
ha coinvolto tutta la cittadinanza, che ha 
partecipato a trenta incontri per raccogliere 
ed esporre i propri suggerimenti. 
Adesso il piano operativo e la variante 
al piano strutturale hanno ricevuto il 
via libera dalla regione Toscana e dalla 
Sovrintendenza e per diventare esecutivi 
a tutti gli effetti hanno bisogno solo 
dell’ultima approvazione da parte del 
consiglio comunale scandiccese. 
«È un piano che contraddistingue lo 
strumento di governo del territorio - 
ha detto l’assessore Giorgi con delega 
ai Lavori pubblici - che porterà a uno 
sviluppo della città in modo sostenibile; 

dal 2017 abbiamo avviato un processo di 
partecipazione aperto ai contributi del 
territorio, che ha visto la partecipazione 
di associazioni di categoria e stakeholder 
(attrattori di interessi economici, ndr). Il 
tutto ha portato a luglio 2017 all’adozione 
degli strumenti».
Il piano strutturale non determina 
l’edificabilità dei suoli, ha solo il compito 
di dare indirizzi per la futura gestione 
del territorio, mentre il piano operativo è 
invece lo strumento urbanistico che attua 
gli indirizzi del piano strutturale e che, nel 
dettaglio, interviene dove, come e quanto 
si può intervenire nella trasformazione, 
valorizzando la tutela del territorio 
comunale, sia nelle aree urbane che nelle 
aree agricole.
Il piano operativo è associato a una serie 
di norme sugli edifici esistenti; le aree 
già esistenti costituiscono il 95% del 
piano. In tutto sono state ridotte le aree 
edificabili, rispetto a quanto deciso 5 anni 
fa, di circa il 50%: con l’accoglimento di 
parte delle osservazioni i metri quadri in 
meno di edificazioni previste (rispetto alle 

previsioni del regolamento urbanistico 
del 2013) sono 63.521, di cui 39mila per 
funzioni produttive.
Con questa variante, il dimensionamento 
del piano strutturale si riduce di 57.121 mq 
rispetto allo strumento vigente.
Tra le aree di trasformazione ce ne sono 
alcune di rilievo: «Per l’area ex Cnr - ha 
dichiarato l’assessore Giorgi - sono previste 
funzioni pubbliche come il campus per gli 
studenti del Polimoda. In più, il parco del 
Cnr passa al Comune: saranno fatte opere 
di urbanizzazione nonché piste ciclabili e i 
cittadini saranno coinvolti nel decidere la 
destinazione d’uso degli immobili presenti. 
Nel centro di Scandicci, tra il parco del Cnr 
e quello dell’Acciaiolo, ci sarà un polmone 
verde di 10mila metri quadrati».
Altra area di trasformazione segnalata 
da Giorgi è la riqualificazione di piazza 
Togliatti con un ripensamento dello spazio 
pubblico: sono previsti più servizi e aree 
commerciali, mantenendo comunque il 
mercato settimanale.

di Alessia Benelli
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Tre anni di lavoro Lo strumento di pianificazione urbanistica targato Fallani

PIANO OPERATIVO:
L’EX CNR PASSA AL COMUNE

Rendering del parco nell’ex Cnr

PRODUZIONE E VENDITA
ILLUMINAZIONE E COMPLEMENTI D’ARREDO

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 08,30 - 13,00 \ 14,00 - 17,30
O SU APPUNTAMENTO CHIAMANDO IL NUMERO 055 7310687

WWW.EUROLAMPART.IT

EUROLAMPART®

NEGOZIO DI CASALINGHI
CON PIÙ DI 10MILA ARTICOLI

DETERSIVI - CARTOLERIA - FERRAMENTA
... E TANTO ALTRO ANCORA...

VIA DUPRÈ, 26 SCANDICCI
Aperto tutti i giorni 09-20 orario continuato

Aperto anche la domenica 9-20 orario continuato

È partito definitivamente il progetto delle residenze 
artistiche al Teatro Studio Mila Pieralli di Scandicci. 
Il primo spettacolo andato in scena è stato quello del 
Teatro dell’Elce. Il secondo è ‘La banca dei sogni’ che 
sarà sul palco del Mila Pieralli ad aprile. 
È un gruppo di giovani milanesi della compagnia 
Domesticalchimia, che si occupano di questo 
spettacolo, anche se è qualcosa di più di una semplice 
rappresentazione teatrale. È una ricerca antropologica 
sui sogni. “Nella prima fase della residenza - spiega 
Francesca Merli, regista dello spettacolo - abbiamo 
intervistato moltissime persone di tutte le età sui 
loro sogni. Grazie all’associazionismo capillare 
presente a Scandicci - continua Merli - abbiamo 
intervistato circa 140 persone e contiamo di arrivare 
a intervistarne quasi 200. Siamo stati alla scuola 
primaria all’istituto Russell-Newton, alla casa del 
popolo, all’Auser poi abbiamo incontrato il coro del 
1925, ma siamo stati anche in giro per le piazze”. 
Sarà uno spettacolo insolito, perché gli scandiccesi 
saranno invitati a salire sul palco per raccontare i 
loro sogni. La compagnia è costituita dalla regista 
Francesca, dagli attori Davide Pachera e Laura Serena 
e infine dalla sound designer Federica Furlani. 
Lo spettacolo andrà in scena il 5, 6 e 7 aprile al Teatro 
Studio alle ore 21, la domenica anche alle 16:45.

di A.B.

RESIDENZE 
ARTISTICHE: AL TEATRO 
STUDIO “LA BANCA DEI 
SOGNI”

La-banca-dei-sogni

LA TUA
PUBBLICITÀ

SU
055 8970265
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C’è una notizia positiva: il marchio italiano 
di maggior valore ha sede qui da noi, a 
Scandicci. Gucci infatti è risultata prima 

nella classifica “BrandZ Top 30 Most Valuable 
Italian Brands 2019” appena pubblicata da 
Wpp e Kantar, davanti a TIM, Enel, Kinder, 
Ferrari; Prada è al sesto posto, tanto per restare 
in zona. Sicuramente un motivo di vanto per il 
nostro territorio e la conferma della capacità di 
valorizzare ottimi prodotti con marche apprezzate 
nel mondo. Ma che cos’è in realtà una marca? 
Che cosa rappresenta per un consumatore? La 
marca è quel valore aggiunto che fa la differenza 
fra prodotti simili, è l’insieme di percezioni, 
impressioni e sensazioni che suscita, è l’idea che 
si forma nella mente del consumatore. Quindi è 
un qualcosa non reale ma astratto, indipendente 
dal prodotto materiale. Provate a fare questo 

esperimento. Prendete una bottiglia vuota di uno 
champagne di prestigio, mettiamo un Moët & 
Chandon, riempitela con un qualsiasi spumante 
brut di scarsa qualità, poi senza dire nulla fatelo 
assaggiare a qualche vostro ospite. Vedrete che il 
risultato, condizionato dall’etichetta, saranno per 
lo più esclamazioni di apprezzamento, teste che 
annuiscono in segno di approvazione, espressioni 
da sommelier esperti in preda all’estasi. L’idea 
radicata di una marca tende a favorire una certa 
percezione del prodotto. Una buona marca 
trasmette caratteristiche che interessano alla 
gente, ha una sua precisa personalità basata su 
elementi specifici. Volvo ad esempio si distingue 
per l’attenzione alla sicurezza, Barilla trasmette 
il valore della famiglia, Duracell si caratterizza 
per la durata del prodotto, Ryanair per la 
convenienza. Sostanzialmente la marca è una 
promessa al consumatore; il prodotto deve essere 
all’altezza e coerente con essa, guai a tradire le 
aspettative. “Zoppas li fa e nessuno li distrugge” 
recitava uno slogan di elettrodomestici negli anni 

’80, dove chiaramente la promessa era quella 
della robustezza; se avessero messo sul mercato 
prodotti scadenti, il rapporto di fiducia con il 
consumatore sarebbe stato irrimediabilmente 
compromesso. Spesso la marca serve a noi 
consumatori come guida nella scelta d’acquisto, 
ce la semplifica, ci riduce l’ansia di compiere 
errori (se è della marca X, tanto male non sarà); 
perché ci aiuta a farci un’opinione sul prodotto 
e a trovarci degli elementi distintivi rispetto 
agli altri. In altri casi la marca diventa il modo 
per condividere valori, prestigio, autostima. È il 
caso della moda, degli orologi, delle auto. E qui 
è ancora più chiaro il maggior valore che viene 
attribuito dal marchio. Il livello di coinvolgimento 
personale per una marca può essere diverso. 
Posso ricordarmi di averla sentita senza avere un 
particolare rapporto (si parla di “share of voice”), 
può essere una di quelle che mi viene subito in 
mente pensando ad un certo prodotto (“share of 
mind”); in alcuni casi la marca è così forte che 
diventa sinonimo stesso del prodotto: dove hai 

messo i Post It, passami uno Scottex, mi faccio un 
bagno nella Jacuzzi. Posso invece esserne un vero 
fan, un “apostolo”, perché per me rappresenta 
qualcosa di speciale, ce l’ho nel cuore (“share of 
heart”). Si pensi a cosa significa per migliaia di 
seguaci la moto Harley Davidson: ben più di un 
prodotto (la moto), ma piuttosto l’appartenenza 
a una famiglia, a una filosofia, significa fascino, 
libertà, avventura. Anche la Nutella, la Apple, 
Ikea, sono marche nel cuore di molti consumatori. 
Per le imprese la marca è un valore economico 
talvolta enorme. Per tornare qui a Scandicci, la 
marca è quella cosa che differenzia l’azienda 
famosa (che commissiona borse di qualità e ci 
mette il suo nome), dal produttore terzista (che 
ha competenze produttive di eccellenza ma non è 
conosciuto). Un patrimonio intangibile, difficile 
da riprodurre, che si costruisce negli anni e va 
continuamente alimentato con competenza, 
attività di marketing, investimenti, pazienza; e, 
nei mercati mutevoli come oggi, anche con una 
buona dose di fortuna.

IL BRAND E LE NOSTRE SCELTE
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Ambiente e territorio Non solo tulipani all’ex CNR

Lo scorso anno fu un successo e - al netto 
dell’effetto novità – le premesse indicano 
che questa seconda edizione di “Wander 

and Pick - Il parco dei fiori e della scienza” (Via 
Pantin 63, aperto dal 30 marzo a fine aprile tutti 
i giorni con orario 10-19) supererà il numero di 
visitatori e il livello di gradimento del 2018. 
Il motivo è che lo spirito con cui è stata concepita 
questa iniziativa è farla evolvere, arricchire e 
trasformare edizione dopo edizione. 
La magnificenza di fiori e colori che colpisce 
l’occhio, a ben vedere è solo la declinazione 
più immediata e palese di un progetto che ha 
i propri punti di forza in ben altre espressioni; 
resta comunque indiscutibile l’importanza 
del tripudio cromatico floreale: questa volta i 
tulipani sono accompagnati da circa 20mila 
narcisi, per un totale di 300mila fiori!
Ma l’area che l’anno passato ospitava i tulipani 
è stata “lasciata a sé stessa”, senza alcun tipo 
di intervento, allo scopo di studiare cosa la 
natura fa spontaneamente quando non è 
“pilotata” dall’uomo. Un laboratorio en plein 

air, insomma. Più in generale, floricoltura intesa 
come test biologico, un campo per sperimentare 
“strumenti” alternativi all’uso della chimica in 
favore della sostenibilità ambientale a Scandicci.
Il “luogo scenico” di tulipani e narcisi è invece 
spostato verso via Galilei (lato Polimoda): 
l’ideatrice di “Wander and Pick” Alessandra 
Benati e il suo staff hanno creato con i fiori una 
scenografia sullo stile dell’opera della pittrice 
ucraina Sonia Terk Delaunay (1885-1979), che 
proprio dei colori fece la sua cifra.
Fra le novità, il recupero del pomario: dodici 
vialetti alternati, uno ripulito e uno selvatico, 
per consentire di osservare anche lì come la 
natura si sviluppa senza intervento umano. 
Si passeggia e ci si rilassa all’ombra di specie 
esotiche di alberi da frutto; cartelli informativi 
spiegano tutto quello che c’è da sapere su alberi e 
storia del frutteto. Una vera chicca è la “sala” che 
Benati ha avuto l’intuizione di ricavare creando 
una piccola radura nell’intrico del pomario: vi si 
tengono i concerti e ci si può rilassare su lettini 
di balle di paglia!

FIORI, MUSICA E… GELATO D’ASINA!
L’Associazione Astrofili Fiorentini (AAF), che a 
dispetto del nome è scandiccese a tutti gli effetti 
e ha sede a Mosciano, ha scoperto negli ultimi 
mesi una nuova stella variabile, cioè una stella la 
cui luminosità varia nel tempo. Identificazione 
e dati del corpo celeste sono stati ottenuti da 
Nico Montigiani e Massimiliano Mannucci (soci 
dell’AAF) tramite l’osservatorio Margherita Hack, 
mentre Matteo Santangelo (dell’osservatorio di 
Capannori) ha curato ricerche bibliografiche, 
analisi dei dati e pubblicazione. 
La stella si trova nella costellazione dei Gemelli 
e pulsa con tre periodi contemporaneamente 
(1h:42min., 1h:18 min. e 1h:49 min.). La scoperta è 
consultabile su: http://www.astronomerstelegram.
org/?read=12458.

di L.C.

Il murale realizzato un mese fa da Francesco 
Forconi – in arte Skim – sulla facciata del 
PalaRialdoli a Scandicci nell’ambito dell’iniziativa 
“Un muro per Sofia”, è un forte messaggio a favore 
della ricerca sulle malattie rare pediatriche.
Un settore delicatissimo, che vede schierata in 
prima linea l’associazione “Voa Voa Onlus – 
Amici di Sofia”, (www.voavoa.org) promotrice 
dell’evento, fondata nel 2013 da Guido De Barros 
e Caterina Ceccuti, genitori di Sofia, la bambina 
spentasi a dicembre del 2017 all’età di sette anni a 
causa della LDM (Leucodistrofia Metacromatica). 
Eloquente il motto dipinto da Skim: “Rari, non 
invisibili!”, che riassume l’indifferenza della 
medicina e della società verso un bambino vittima 
di una malattia rara.

di L.C.

ASTROFILI SCOPRONO 
STELLA VARIABILE

IL “MURO PER SOFIA”

Da non perdere la degustazione del gelato 
“Fior d’asina”, fatto col latte delle asine amiatine 
allevate a Scarlino dall’università di Pisa per 
sperimentare proprio il loro prezioso latte; un 
gelato anche al gusto di fiori medioevali, distillati 
da un antico laboratorio fiorentino.
“Wander and Pick” è autofinanziato, il che, se da 
un lato crea comprensibili difficoltà, dall’altro 
dà ai responsabili la libertà di non dover 
compiacere nessuno e poter fare ciò che davvero 
ritengono giusto.
Il 12 aprile alle 9:30 al castello dell’Acciaiolo 
si tiene un convegno su “Latte d’asina: dalla 
tradizione alla scienza”, con distribuzione 
gratuita di latte; partecipa l’assessora regionale 
Stefania Saccardi. Al termine un concerto con 
quartetto d’archi.
Proprio in tema di concerti, “Wander and Pick” 
ne propone dieci (vedere pagina degli eventi, 
anche su inscandicci.it) il sabato alle 16 e la 
domenica alle 11:30 e alle 16:00 a ingresso libero.

di Luca Campostrini

Murale - Muro per Sofia

Le uova sono state spesso demonizzate perché si credeva che, contenendo colesterolo, ne determinassero un aumento nel nostro organismo 
con conseguente incremento del rischio di sviluppare malattie cardiovascolari. Studi recenti hanno sfatato questo falso mito.
In realtà il colesterolo ingerito con l’alimentazione incide solo per il 10/20% sui livelli ematici di colesterolo stesso.  Chi ha il colesterolo 
alto dovrebbe invece ridurre gli zuccheri e i carboidrati raffinati, che stimolano l’enzima che ne determina la produzione. Le uova, al 
contrario, sono una fonte di proteine ad alto valore biologico, vitamine (A, B2, acido folico, B6, B12, D) e sali minerali (ferro, calcio, 
fosforo, potassio). Ognuno di noi, salvo in alcuni casi specifici come per esempio i soggetti diabetici, può mangiarne anche uno al giorno. 
Sono un prezioso aiuto per donne che soffrono di amenorrea e ipofertilità, ipotiroidismo, stanchezza cronica...
L’importante è scegliere uova biologiche da galline ruspanti, ossia quelle di categoria 0! Non devono essere cotte a lungo: meglio scegliere 
la cottura alla coque, in camicia o semisode (bollendole solo 5 o 6 minuti) per favorirne la digeribilità. Se consumate a colazione 
garantiranno più energia, concentrazione e sazietà durante tutta la giornata. Al mattino potreste fare dei pancake frullando un uovo, 
mezza banana, 2 o 3 cucchiai di farina di avena, un pizzico di lievito, latte vegetale q.b. e servirli con un velo di confettura di frutta senza 
zuccheri aggiunti. Le uova quindi sono un alimento da consumare consapevolmente, senza le paure che tanto spesso ancora le circondano.

D.ssa Sara Martini

UOVA E COLESTEROLO: FALSI MITI
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SCANDICCI
Via G. Donizetti 61
Tel. 055 0734674

www.naturhouse.it

PRENOTA LA TUA
CONSULENZA GRATUITA AADDIO

ritenzione idrica, 
insonnia, stress,  
fame nervosa... 

KILI DI 
TROPPO

INSCANDICCI.IT/EVENTS

GLI EVENTI A SCANDICCI?

vai sul sito e scopri tutti gli eventi
che ci sono ogni giorno nella ns. città

il TUO
         eventoe/o

dal lunedì al giovedì
07.00 - 13.30 | 15.30 - 19.30
venerdì e sabato 07.00 - 19.30
domenica 07.30 - 13.00
siamo in piazza g. marconi, 18 - tel. 055 3892877
seguici anche su facebook e instagram!

Non c’è niente di meglio di 
un’ottima colomba artigianale, 

per tutti i gusti!!
Classica • Cioccolato • Cioccolato e 

pere • Gocce di cioccolato e cuori 
al pistacchio • Cereali e frutti rossi

PRESENTA QUESTO 
COUPON ALLA CASSA

E AVRAI IL 10% DI 
SCONTO SULLA

COLOMBA DEL TUO 
GUSTO PREFERITO!!APERTI ANCHE LA DOMENICA DI PASQUA DALLE 7.00 ALLE 13.00

Come non iniziare dall’“evento per 
eccellenza”, il 21 aprile, ovvero la 
data che quest’anno simboleggia 

la Resurrezione di Cristo? Una giornata, 
la Pasqua, che a parte le funzioni religiose 
a cui assistere nelle tante chiese del 
territorio, vedrà diversi scandiccesi recarsi 
a Firenze per assistere al tradizionale volo 
della colombina e allo scoppio del carro. 
E poi le immancabili gite fuori porta per 
passeggiate e pic-nic sulle bellissime colline 
di Scandicci, raggiungibili in poche decine 
di minuti. Per chi non vuole allontanarsi 
dalla città, il parco dell’Acciaiolo resta 
un’eccellente alternativa. 

Il 25 aprile, Festa della Liberazione, 
prevede diversi appuntamenti, che 
troverete nel dettaglio su inscandicci.it.

Domenica 7 alle 10:45 nella sala consiliare 
del Comune, “XIII Concorso Nazionale 
Vito Frazzi per Giovani Musicisti”.
Alle 15:00 allo stadio Turri la partita di 
calcio Scandicci 1908 – Massese 1919.

Lunedì 8 alle 21:15 per “Auroradisera” al 
Teatro Aurora va in scena “Decameron. Un 
racconto italiano in tempo di peste“, con 
Tullio Solenghi. Regia di S. Maifredi. 
Alle 21:15, per il ciclo La febbre del lunedì 
sera, al cinema Cabiria è in programma 

DI APRILE

Eventi 
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Fiere, spettacolo, Liberazione e… Pasqua!

Organizzata dalla locale parrocchia, la Festa della Madonna 
dei fiori (28 aprile) è un evento di cospicua rilevanza 
per i fedeli, anche perché affonda le radici in un terreno 
di centenaria tradizione ed è celebrato sempre la prima 
domenica successiva alla Pasqua. Le iniziative partono sabato 
27 col mercatino di ricamo e cucito, sempre molto apprezzato 
e che si chiude la sera della domenica. Alle 18:30 è la volta 
della “Messa degli anniversari di matrimonio”: vengono 
festeggiati i 10, 20, 25, 30, 40, 50, 60 e una coppia rinnova 
addirittura i 70 anni! Domenica 28 sante messe alle 8, 11:15 
e 17, dopodiché via alla suggestiva processione con la statua 
della Vergine, il momento certamente più coinvolgente dei 
festeggiamenti.

di L.C.

Oltre ai workshop di composizioni floreali (7 e 13 aprile dalle 
14:30 alle 18), alle degustazioni di gelato d’asina, di infusi, 
di birre artigianali e alle visite al pomario, Wander and Pick 
propone quest’anno una serie di concerti e performance.
30, 31 marzo e 7 aprile alle 11:30 Gabriele Pierini intrattiene 
i presenti col suo testo originale “Tulipa ed Ecluso”.
6 aprile alle 16.00 Giulio Barsotti e Riccardo Landi.
7 aprile alle 16.00 Victorya Vashkina e Evgeny Bolotskiy.
12 aprile alle 12.30 Quartetto d’archi.
13 aprile alle 16.00 Mabe Lab World.
14 aprile eventi alle 11.30 e alle 16.00.
20 aprile alle 16.00 Quartetto d’archi.
21 aprile evento alle 11.30; alle 16.00 Victorya Vashkina e 
Evgeny Bolotskiy.

di L.C.

FESTA DELLA MADONNA DEI FIORI A S. 
GIULIANO A SETTIMO

MUSICA ALL’ARIA APERTA AL CAMPO DEI 
TULIPANI

“Dove non ho mai abitato”, con Emmanuelle 
Devos e Fabrizio Gifuni; regia Paolo 
Franchi (Italia, 2017, drammatico).

Giovedì 11 – domenica 14 dalle 8:30 alle 
19:30 in piazza Matteotti, “Street Food 
Festival”, tipico mercato di cibi di strada.

Sabato 13 alle 20:00 al Teatro Studio 
“Argentina 2019: musica, memoria e 
cultura”, concerto di musica classica e 
folkloristica.

Sabato 13 – domenica 14 tutto il giorno in 
via Pascoli “Festa dei fiori”, la fiera di fiori e 
artigianato. 
Alle 21:15 alla chiesa di San Giuliano 
a Settimo concerto d’archi “Memorial 
Marcello Bocelli”, con giovani violoncellisti 
e coro della Pieve.

Domenica 14 alle 11:00 all’auditorium del 
Centro Rogers per l’ultimo appuntamento 
de “Il libro della vita” lo scrittore fiorentino 
Marco Vichi e il noto giallista Carlo 
Lucarelli dialogano su temi che riguardano 
la letteratura.
Alle 15:00 allo stadio Turri la partita 
di calcio Scandicci 1908 – Ghivizzano 
Borgoamozzano.

Martedì 16 alle 21:00 al Teatro Studio, 

presentazione del documentario sulla 
Pieve di San Giuliano a Settimo; regia di 
Vincenzo Zappia in collaborazione con 
Open Villas, Auser, Cui-Ragazzi del Sole, 
Aido, Young Artist.

Mercoledì 24 alle 21:00 nella sala 
consiliare del Comune, lo spettacolo 
“L’eccidio nazifascista di Niccioleta - La 
fame, la miniera, la guerra, la Resistenza, la 
morte”, storia dei minatori uccisi nel 1944 
dai nazifascisti.

Sabato 27 – domenica 28 dalle 8:30 alle 
20:00, “Fiera del prosciutto”, con tipologie 
di prosciutto da tutta Italia.

Domenica 28 alle 15:00 allo stadio Turri 
la partita di calcio Scandicci 1908 – Aquila 
1902 Montevarchi.
Domenica 28 tutto il giorno alla pieve 
di San Giuliano a Settimo, “Festa della 
Madonna dei fiori”.
Al parco di Poggio Valicaia “Trekking a sei 
zampe”.
Dalle 8:30 alle 19:30 a Scandicci Centro 
“Vetrina antiquaria” e “Mercatino arte e 
ingegno”.
N. B. Eventi suscettibili di variazioni.

di Luca Campostrini

Da una decina di giorni ha riaperto i 
battenti (nel fine-settimana ore 09-19:00) il 
suggestivo Parco museo di arte ambientale 
di Poggio Valicaia di via della Poggiona. 
In occasione della Festa di primavera sono 
stati inaugurati sia il bar ristoro, fornito di 
prodotti a chilometri zero e di olio extra 
vergine d’oliva prodotto proprio all’interno 
del parco, sia una nuova segnaletica atta 
a dare ai visitatori indicazioni complete 
per “accompagnarli” nei vari spostamenti; 
rinnovata anche la delimitazione delle aree: 
di color arancione quelle a parco e di color 
viola la zona bosco. Da sottolineare che 
il parco è divenuto “dog friendly”, ovvero 
adatto anche per portarci i cani.

di L.C.

Il Russell - Newton di Scandicci e 
Confartigianato Imprese promuovono due corsi 
gratuiti finanziati dalla Regione per sei adulti 
over 30 e sette giovani dai 18 ai 29 anni (inattivi, 
inoccupati o disoccupati con diploma di scuola 
secondaria superiore) che vogliono diventare 
imprenditori. I corsi, denominati Mecc_Art, 
in 76 ore di lezione daranno orientamento, 
formazione e consulenza per la creazione di 
impresa e lavoro autonomo nel settore della 
meccanica strumentale. Le iscrizioni scadono 
il 15 aprile e possono essere effettuate, tramite 
posta o consegnate a mano, presso CEDIT (via 
V. De Gama 145/151 a Firenze o in via Pian dei 
Carpini 98/106 sempre a Firenze); informazioni 
allo 055/489597 e su www.cedit.org.

di L.C.

NUOVA STAGIONE DEL PARCO DI POGGIO VALICAIAMECC_ART, CORSI GRATUITI PER DIVENTARE 
IMPRENDITORI MECCANICI
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PROMOZIONE VALIDA DAL 13 AL 28 APRILE
SOLO NELLA SEDE DI SCANDICCI

VIA FRANCOFORTE SULL’ODER 38 - MERCATINOSCANDICCI@GMAIL.COM
APERTO TUTTI I GIORNI DALLE 9.00 - 20.00

€ 1,45

€ 1,59

€ 1,10

€ 1,20

€ 4,90

€ 1,99

€ 4,20

€ 3,29

€ 1,39

€ 1,90

€ 2,50

€ 2,65

€ 2,90

€ 1,69

€ 4,59

€ 0,89

€ 1,10

€ 0,85

€ 0,89

€ 3,79

€ 1,49

€ 3,20

€ 2,29

€ 0,99

€ 1,45

€ 1,49

€ 1,69

€ 1,99

€ 1,10

€ 1,20

€ 3,59

SOLE DETERSIVO LAVATRICE 1 LT. ASS.

RIO PAVIMENTI 1250 ML. ASS

ACE CANDEGGINA 1 LITRO

SPUMA DI CHAMPAGNA DOCCIA 500 ML. ASS.

DIXAN POLVERE LAVATRICE 15 LAV.

QUASAR 650 ML. ASS.

LISTERINE COLLUTTORIO 500 ML. ASS.

BOROTALCO DEO SPRAY 150 ML. ASS.

SVELTO DETERSIVO PIATTI 1 LT. ASS.

WC NET 700 ML. ASS.

PASTA DEL CAPITANO DENTIF. ASS.

PANTENE SHAMPOO E BALSAMO ASS.

SGRASS. CHANTECLAIR 850 ML. ASS.

COCCOLINO AMMORB. 750 ML. ASS.

DENTIFRICIO ERBORISTERIA

PRIL LIQUIDO LAVASTOV. 650 ML. ASS.

+ OMAGGIO SPAZZOLINO
DA € 1,59
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€ 2,90

€ 3,90

€ 1,30

€ 1,50

€ 2,90

€ 2,50

€ 7,90

€ 2,90

€ 9,99

€ 3,90

€ 2,99

€ 2,90

€ 2,20

€ 2,99

€ 0,95

€ 0,75

€ 1,69

€ 1,69

€ 4,29

€ 1,69

€ 6,99

€ 2,50

€ 2,20

€ 2,30

BOBINA CARTA 

CARTA PER STAMPANTI

TERRICCIO UNIVERSALE

RICAMBIO SWIFFER

SACCO SPAZZATURA 90X120 CM

LAMETTE GILLETTE BLUE II ASS.

PATTUMIERA

TAPPETINI CANE MULTIUSO 60X60 CM

STENDINO JOLLY

ACCHIAPPACOLORE GREY 16+4

€ 1,05 € 0,69
SALVIETTINE UMIDIFICATE ASS.

CARTA IGIENICA REGINA ASS.

LINES SETA ASSORBENTI ASS.

€ 0,80

€ 0,69 € 0,40

€ 0,60

VASCHETTE SHEBA ASS.

VASCHETTE CESAR ASS.

€ 1,35 € 1,00
SAPONE LIQUIDO MANI

€ 2,50 € 3,30

VAPE PIASTRINE VAPE LIQUIDO

€ 3,90 € 5,95
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ATTUALITÀ | Tradizioni… scoppiettanti! inscandicci.itAprile 19

Lo scoppio del carro della mattina di Pasqua 
richiama da sempre un’enorme quantità di 
pubblico in piazza del Duomo a Firenze 

e anche da Scandicci i fedelissimi dell’antica 
tradizione arrivano numerosi. Ma in quanti, sanno 
cosa succede all’imponente struttura di legno (il 
carro attuale risale alla fine del XV secolo, sebbene 
la tradizione sia collocabile ai primissimi anni del 
XII secolo) nei giorni precedenti alla pirotecnica 
manifestazione? Va da sé che specialmente dopo 
gli ultimi lustri, contrassegnati in tutto il mondo 
da attentati terroristici, la sorveglianza del 
“Brindellone”, come si usa appellare comunemente 
il carro dalle nostre parti, rappresenta una fase 
oltremodo delicata. Se infatti qualcuno volesse 
attaccare al carro, confusi fra i vari esplosivi 
“innocui” e atti solamente a regalare al pubblico 
le emozioni che tutti conosciamo, dei veri e propri 
ordigni in grado di deflagrare portando morte e 
devastazione, beh, non gli sarebbe difficile farlo, 
potendo accedere al deposito di via Il Prato 

Dietro le quinte Lo storico carro si prepara alla Pasqua

IL BRINDELLONE: PROTETTO DA UN’AZIENDA DI SCANDICCI

Il Brindellone in attesa di essere “armato”

I VOLTI DELLA CITTÀ | L’artista racconta: “La musica mi ha salvato dalle discriminazioni” I VOLTI DELLA CITTÀ | Nonostante la malattia... “Hanno ancora paura di me quando gioco”

dove lo storico carro rimane custodito nel corso 
dell’anno. Ecco allora la necessità di affidare 
a qualche istituto di sorveglianza le sorti non 
tanto o non solo del carro, quanto piuttosto delle 
migliaia di spettatori che gremiscono la piazza 
antistante la cattedrale la mattina di Pasqua. Bene, 
fino all’ultima edizione, l’incarico di sorveglianza 
e protezione è stato conferito dal comune di 
Firenze a un’azienda di Scandicci, la Securtal, 
specializzata proprio nel ramo della sicurezza in 
pressoché tutte le sue declinazioni. L’azione di 
controllo, da parte dell’istituto di sorveglianza di 
volta in volta incaricato, inizia di norma alle 17 del 
mercoledì santo, quando arrivano gli incaricati 
della ditta Pirotecnica Soldi, deputata a fornire e a 
sistemare sul carro il materiale esplosivo e i relativi 
congegni finalizzati a innescare la sequenza di 
esplosioni.  L’operazione di “caricamento” del 
carro non è semplice né breve: richiede infatti 
un paio di giorni e termina il venerdì mattina; 
da quel momento lo storico Brindellone se ne sta 

buono in attesa dell’arrivo, la mattina di Pasqua, 
dei buoi addobbati a festa che lo traineranno 
fino al sagrato del Duomo. Durante le circa 48 
ore in cui gli addetti, in orario diurno, “armano” 
l’enorme struttura lignea, gli agenti dell’istituto di 
sorveglianza rimangono a fare la guardia 24 ore 
su 24. «È una sensazione indescrivibile poter stare 
qui, a tu per tu con questo carro che ha centinaia 
di anni, sapendo che la domenica sarà al centro 
dell’attenzione e ammirato da un’enorme quantità 
di persone», racconta un agente di Securtal che ha 
ripetuto più volte quest’esperienza. 
Un’esperienza che è un privilegio, ci viene da dire, 
perché consente di osservare e proteggere anche 
l’altra protagonista dell’evento che a Pasqua incanta 
le migliaia di fiorentini e turisti: la colombina, 
che se ne sta in una teca rivestita di velluto color 
porpora in attesa di essere sistemata sul cavo lungo 
cui “volerà” per scoprire dal lenzuolo l’altare della 
cattedrale.

di Luca Campostrini

  

Totò Bartoli, nome d’arte Nago, è nato a 
Napoli nel 1988. Ha iniziato a studiare 
pianoforte dall’età di sei anni presso 

una scuola di musica a Casoria, un comune in 
provincia del capoluogo campano.  
Nel 1997 insieme alla sua famiglia si è trasferito 
a Scandicci, perché i suoi genitori avevano 
vinto un concorso all’ospedale di Careggi. 
Come è stata la tua esperienza in città? 
“Purtroppo ho subito discriminazioni, venivo 
additato come il ragazzo che veniva da 
Napoli. Ho sofferto il razzismo. Venivo spesso 
emarginato per il fatto di non avere lo stesso 
modo di pensare. Ho vissuto momenti difficili 
nel corso di un’adolescenza priva di amicizie. 
Ero in pieno conflitto con i miei coetanei dai 
9 ai 16 anni circa. Ho perdonato e ho superato 
il dolore delle offese e l’ignoranza del razzismo. 
Alla fine ho conosciuto anche persone buone 
tra Firenze e Scandicci che oggi mi apprezzano”.
Dopo le scuole medie cosa hai fatto?
“Ho frequentato le superiori per qualche anno, 
sempre a Scandicci, poi ho abbandonato la 
scuola per dedicarmi alla mia carriera artistica”.
E poi cosa è successo? 
“A 16 anni ho iniziato a studiare canto, mentre 
a 17 ho cominciato a scrivere canzoni, anche 
se seriamente ho scritto contenuti più maturi a 
partire dal 2015, l’anno in cui ho lanciato la mia 
posizione in qualità di artista sul web. Intanto 
sono cresciuto tantissimo sul web conoscendo 
il parere di molti produttori in tutta la penisola”.
Sei anche un cantautore.
“In realtà sono un artista poliedrico. Sì, ho 
scritto un testo ispirandomi al film Hackico, 
mi sono immedesimato nel padrone che dopo 

la sua morte scrive una lettera al suo fedele 
cane dicendogli che ‘starà sempre al suo fianco’. 
Il brano è stato premiato da un produttore 
della Universal Music, ma ancora non è stato 
commercializzato. Inoltre - continua Bartoli - 
ho scritto una canzone ispirandomi al libro ‘Il 
piccolo principe’, dove mi sono immedesimato 
nel protagonista”.
Sei stato definito un rapper dell’educazione.
“Sì, una signora mi ha definito così, mentre 
io preferisco essere chiamato un rapper 
costruttivo. Nei miei testi non parlo di alcol, 
droga o soldi, bensì di quello che mi succede, è 
una sorta di sfogo, tento di dare un messaggio 
positivo a chi mi ascolta”.
Quando è nata la passione per il rap?
“Nel 2003, da ragazzo adolescente, ho iniziato 
a seguire la scena rap, ascoltando la musica di 
Tupac Shakur. Nel 2004 mi sono appassionato 
al reggaeton. Considero Nicky Jam come uno 
dei miei artisti preferiti e confido un giorno di 
riuscire ad essere come l’artista americano”. 
Dove abiti adesso?
“Ho ancora la residenza a Scandicci ma vivo 
stabilmente a Milano”. 
Ma fai anche altri lavori per vivere?
“Sì, lavoro come cameriere per mantenermi 
e come arrangiatore in uno studio dietro la 
stazione centrale di Milano”.  
Ed ecco la tua passione per il reggaeton…
“Il mio primo singolo autoprodotto, sotto una 
mia etichetta, dovrebbe uscire il 4 maggio in 
dialetto napoletano e si intitolerà Nziem ‘a te, 
sarà un brano con miscugli di generi: reggaeton, 
rap, pop con sonorità sudamericane”.

di Alessia Benelli

TOTÒ BARTOLI,
DA NAPOLI A SCANDICCI

Roberto Fondi è nato e cresciuto a Scandicci. 
I suoi genitori gestivano il bocciodromo di 
Vingone negli anni Sessanta e lui, che oggi 

ha quasi 63 anni, è nato con una disabilità fisica 
e cognitiva: lo sport lo ha salvato. Da quando ha 
cominciato a camminare – il che è avvenuto tardi, 
a causa della malattia - ha iniziato a giocare a bocce 
nella struttura di famiglia e quando la gestione è 
passata ad altre persone, queste lo hanno sempre 
accolto con gioia. Fino a pochi anni fa riusciva a 
giocare in piedi, adesso la situazione è peggiorata. 
Il 63enne si muove in carrozzina dal 2004 e stenta 
a parlare, ma si fa capire benissimo a gesti. Nel 
corso della sua carriera sportiva Fondi ha ottenuto 
molti successi sportivi: è stato tre volte campione 
italiano. Ha vinto il primo titolo a Bevagna nel 
1997, il secondo a Benevento nel 2007 e il terzo 
a Piacenza nel 2010. Allora giocava in piedi con 
i normodotati. Ha vinto poi il Pegaso dello sport 
nel 2011, riconoscimento insignito ogni anno 
dalla Regione Toscana agli sportivi che si sono 
distinti nel corso del tempo. “Per fare questo 
sport servono precisione, calma e anche una certa 
predisposizione”, afferma Paolo Fondi, fratello di 
Roberto, che segue da sempre nelle sue avventure 
sportive. Lo sport delle bocce non è semplice. 
Prima di fare un’azione bisogna dire se si vuole 
colpire il boccino o un’altra boccia. Niente è 
lasciato al caso. “Quando sono in campo non 
guardo nessuno e non sento le parole di nessuno, 
mi concentro e basta”, fa capire Roberto. A volte le 
gare durano anche per ore. La sfida più lunga di 

ROBERTO FONDI, 
3 VOLTE CAMPIONE ITALIANO

Roberto è stata quella per la finale di Benevento.  
Oggi il campione gioca a bocce in carrozzina: 
ne ha una più bassa che gli permette di toccare 
il terreno di gioco rimanendo seduto. “Quando 
gioco, gli altri hanno ancora paura di me”, spiega 
Roberto, la cui precisione continua a far tremare i 
polsi ai suoi sfidanti. Roberto continua ad allenarsi 
almeno due volte alla settimana per circa quattro 
ore. Lo fa assieme ai suoi compagni di squadra. 
Sono otto i compagni di Roberto, due di loro sono 
donne (da sottolineare, visto che lo sport è ancora 
prettamente maschile). Anche gli altri compagni 
di Roberto hanno delle disabilità motorie. L’attività 
dei bocciofili è davvero prolifica, anche nella nostra 
città. Ogni anno a novembre viene organizzato un 
meeting nazionale dello sport, migliaia di persone 
raggiungono il bocciodromo di via di Scandicci 
Alta. Poi ogni settimana la Po.Ha.Fi (Polisportiva 
Handicappati Fiorentini), l’associazione con 
cui è tesserato Roberto, è impegnata in qualche 
competizione. Insomma, la vita di un campione di 
bocce è parecchio attiva. Roberto ha ovviamente 
bisogno di essere accompagnato. “Gli faccio da 
autista, dirigente e lo accompagno alle sue gare, 
negli ultimi anni anche io ho iniziato a giocare a 
bocce”, spiega il fratello Paolo. “Il problema è che 
fare questo sport costa - prosegue l’uomo – ci 
sono le trasferte, le iscrizioni ai tornei, i kit delle 
bocce (Roberto ne ha quattro ed ognuno costa 
oltre 100 euro, ndr). Insomma, servirebbe un aiuto 
economico”.

di Alessia Benelli
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Arriva la primavera ed inizia la lotta 
ai nidi di processionaria del pino, 
un insetto che può recare gravi 

danni alle piante e agli animali, persone 
comprese, e che è presente in prevalenza in 
questo periodo. 
Quest’anno il bruco si riproduce più tardi 
rispetto al passato a causa del freddo. La 
processionaria del pino è una farfalla le cui 
larve – bruchi - si sviluppano su conifere 
e in particolare sui pini. Allo stadio 
larvale questo insetto oltre a danneggiare 
le piante può causare gravi danni alla 
salute di persone e animali a sangue 
caldo, provocando l’insorgenza di reazioni 
epidermiche e allergiche. Si riconoscono 
facilmente, perché gli insetti costruiscono 
dei nidi tra gli aghi del pino che sembrano 
un batuffolo di cotone.
Sono le amministrazioni comunali a 
doversi occupare di debellare la presenza 
dell’insetto di concerto con le aziende che 
si occupano del verde pubblico, a Scandicci 
la società Alia.
“Abbiamo già iniziato a controllare la 
presenza dei nidi di processionaria 

nelle sedi scolastiche, in prossimità 
degli edifici pubblici e nei parchi con 
conifere - afferma l’assessora all’Ambiente 
Barbara Lombardini -. Interveniamo poi 
su segnalazione quando ci fanno sapere 
che ci sono i nidi. Gli addetti, attraverso 
una piattaforma aerea, tagliano i rami 
dove gli insetti hanno fatto il nido e poi 
lo bruciano. Per ora abbiamo tolto 423 
nidi presenti su 119 alberature, l’attività 
si è svolta dal 23 febbraio al 7 di marzo, 
abbiamo operato nell’area di Romero 
nell’anello di San Giusto, nell’area verde e 
nei parchi di tutte le scuole. Ovviamente 
se ci verrà segnalata la presenza di altri 
nidi interverremo prontamente”. Nel caso 
in cui nonostante l’attività di eliminazione 
dei nidi siano ugualmente avvistati transiti 
di processionarie sul terreno, è necessario 
fare una segnalazione telefonica all’ufficio 
Ambiente (0557591.245/288) e in attesa 
dell’intervento tenere lontani bambini e 
animali domestici dall’area di rilevamento. 
Il problema della processionaria insorge 
quando gli insetti scendono dagli alberi, per 
questo il Comune e Alia hanno posizionato 

delle trappole. “Si tratta di coni di plastica 
che mettiamo sui fusti degli alberi in modo 
che l’insetto, anziché arrivare sul terreno, 
vada a finire all’interno dei coni. Per ora 
ne abbiamo messi 23 – spiega Lombardini 
-. Le abbiamo piazzate su alcuni alberi 
della scuola Staccia Buratta, Rita Levi 
Montalcini e alla Toti”. La gravità delle 
reazioni che si manifestano in persone o 
animali a causa della processionaria varia 
sensibilmente in relazione alla durata, alla 
quantità e al tipo di contatto con i peli 
urticanti, oltre che alla sensibilità specifica 
del soggetto coinvolto. In caso di contatto 
con occhi, di inalazione o ingestione, la 
raccomandazione è di effettuare un rapido 
controllo medico. In caso di contatto con la 
pelle il Comune consiglia di buttare acqua 
fredda sulla zona interessata. Chi ci rimette 
di più però sono i nostri amici a quattro 
zampe, soprattutto i cani. “L’unico modo 
per prevenire il contatto - spiega l’assessora 
– è tenere il nostro cane al guinzaglio”.

di Alessia Benelli

Mensile FreePress di informazione sulla città di  Scandicci e zone limitrofe • Anno 2017 Ottobre

Aprile 19TERRITORIO | Segnalare i nidi!

L’assessora Lombardini: «Può provocare gravi danni a piante, animali e persone»

Sono state abbattute dal comune di Scandicci, 
nelle vie Agnoletti e Torricelli, quattordici piante 
con gravi problemi di salute, che avrebbero 
compromesso la sicurezza dei cittadini. Gli 
alberi smantellati, quattro aceri in via Agnoletti 
e dieci pioppi cipressini in via Torricelli, saranno 
sostituiti con altrettante piante, di specie consone 
alla presenza in città e in linea con i principi 
della biodiversità all’interno dell’habitat urbano. 
“Anche gli alberi hanno un ciclo di vita - ha 
detto l’assessora al verde pubblico Lombardini 
-, accusano problemi che devono essere presi in 
considerazione”.

di A.B.

A metà marzo è stato inaugurato il ‘Viale 
dell’Umanità e dei Diritti Umani’: dodici alberi 
intitolati a dodici personalità straordinarie 
negli ultimi due secoli. Da Rita Levi Montalcini, 
Premio Nobel per la Medicina nel 1986 a 
Gandhi, politico e filosofo pacifista. E poi Rosa 
Parks, attivista per i diritti civili e anche Gianni 
Rodari, scrittore e pedagogista. Non potevano 
mancare Nelson Mandela, Premio Nobel per la 
Pace 1993 e Martin Luther King, Premio Nobel 
per la Pace 1964. Indispensabile un ricordo per 
Madre Teresa di Calcutta, Premio Nobel per la 
Pace 1979. Un viale che nel tempo collegherà 
idealmente fra loro, col suo messaggio di pace, 
molte scuole di Scandicci.

di A.B.

ABBATTUTI 14 ALBERI 
MALATI NELLE VIE 
AGNOLETTI E TORRICELLI

VINGONE, INAUGURATO IL 
“VIALE DELL’UMANITÀ E DEI 
DIRITTI UMANI”PROCESSIONARIA,

È LOTTA AL BRUCO DEL PINO

Viale dell’Umanità
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È uno sport antichissimo, si racconta che in Turchia siano state 
ritrovate antenate delle bocce risalenti al 7000 a.C. Questo 
sport è suddiviso in differenti specialità, le più diffuse sono la 
raffa, il volo, la pétanque e le bocce sull’erba. A seconda della 
specialità cambiano alcune regole del gioco e il materiale delle 
bocce. Nella prova tradizionale, sono tutte accomunate da un 
obiettivo principale: posizionare, secondo le regole del gioco, 
la propria boccia il più possibile vicino al pallino; oppure 
indirizzare la propria boccia su un’altra. Da metà degli anni 
‘80 sono state introdotte delle nuove prove in cui l’obiettivo 
cambia a seconda del test preso in considerazione.

di A.B.

BOCCE, QUALCHE CURIOSITÀ
Il Comune ha stabilito lavori di abbattimento delle barriere architettoniche lungo tutta via Donizetti, da piazza Di Vittorio fino 
all’incrocio con via Rialdoli, per un percorso completamente accessibile ai disabili che si muovono in carrozzina tra i quartieri 
di Casellina e Scandicci centro. I lavori dovrebbero concludersi entro il 2019. 
L’amministrazione sta inoltre rifacendo gli attraversamenti pedonali e la segnaletica nei quartieri. Particolare attenzione sarà 
data alla realizzazione dei raccordi tra i marciapiedi e il piano della carreggiata con l’installazione delle segnaletiche tattili e 
plantari per i non vedenti.

di A.B.

VIA DONIZETTI SENZA BARRIERE ARCHITETTONICHE
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Gonzalez: “Orgoglioso della Champions e siamo in piena forma”

LA SAVINO DEL BENE
PUNTA AI PLAY-OFF

Aprile 19 SPORT | Parla il preparatore atletico inscandicci.it

Indirizzo nuova Sede: Via Ugo Foscolo, 5 - Scandicci (FI)
info@studiodentisticoalpi.it | Tel: +39 055 2571114
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D
ire

tto
re

 S
an

ita
ri

o 
D

ot
to

re
ss

a 
C

hi
ar

a 
Al

pi

Il tuo sorriso
CON NOI

Bello Sano Sempre

PROSSIMA APERTURA
NUOVO STUDIO

DENTISTICO ALPI 

In questa dura stagione, la Savino Del 
Bene ha dovuto affrontare una partita 
ogni tre giorni con continui spostamenti 

in Europa. Sappiamo benissimo quanto 
sia difficile preparare al meglio le partite 
e far tenere una condizione adeguata a 
tutte le giocatrici. Per farlo ci vuole uno 
staff preparato per le grandi competizioni, 
spesso ci dimentichiamo di chi lavora 
per far risplendere le stelle in campo. Ci 
vogliono fuoriclasse dentro e fuori dal 
parquet. Basta pensare che nella scorsa 
stagione con lo stesso staff la Savino Del 
Bene non ha avuto infortuni e quest’anno 
ha recuperato in tempi record Vasileva, 
grazie al capolavoro dello staff medico e di 
quello dei fisioterapisti.
Uno dei fuoriclasse della Savino Del Bene è 
sicuramente l’aiuto allenatore e preparatore 
Cesar Hernandez Gonzalez. Cesar è da 
anni che lavora con Parisi. Prima della 
Savino Del Bene è stato secondo allenatore 
nel campionato francese con l’head coach, 
stesso ruolo ricoperto nella selezione della 
Nazionale spagnola.

Cesar, qual è il bilancio di questa prima 
esperienza in Champions?
«È stato un bilancio buono, non era facile 
arrivare primi nel girone con Schwerin, 
Lodz e Conegliano. Era un girone molto 
difficile e siamo riusciti ad ottenere il 
primo posto, purtroppo non è bastato ad 
essere testa di serie. Dalle urne è uscita 
una squadra forte come il Fenerbahce. 
Sapevamo che sarebbe stata dura, ma 
abbiamo ben figurato. Logicamente 
vogliamo fare sempre di meglio, il nostro 
obiettivo era vincere, stesso obiettivo delle 
migliori squadre d’Europa, ma a farlo è solo 
una formazione...».
Come sta la squadra dal punto di vista 
fisico?
«Dal punto di vista fisico sta bene, ha 
lavorato bene fino ad oggi. Quando lavori 
con una grande squadra è sempre difficile 
ottenere la perfezione, perché devi gestire i 
carichi di lavoro ma anche i riposi, perché è 
fondamentale non accumulare stanchezza. 
Ora – spiega il preparatore atletico della 
Savino Del Bene – posso dire che la squadra 

è in salute e pronta per i play-off».
Coppa Italia e Champions possono 
aiutare per questa fase finale di stagione?
«Non ci sono allenamenti migliori che 
giocare partite di alto coefficiente emotivo e 
tecnico. Le esperienze dove devi mantenere 
alta la concentrazione in ogni secondo ti 
fanno crescere, non c’è dubbio».
Cosa ti ha reso più orgoglioso fino ad 
oggi?
«Il mio orgoglio è stato quello di aver 
portato il nome di Scandicci e della Savino 
Del Bene nel mondo. La Champions non 
è una competizione come le altre: ha un 
fascino speciale, diverso. Un’emozione 
che ti entra dentro. La partita contro il 
Fenerbahce è stata vista ovunque. Loro 
erano una squadra esperta, noi eravamo 
alla prima avventura in Champions, ci 
siamo giocati la qualificazione fino in 
fondo: questo è motivo di grandissimo 
orgoglio».”

di Lorenzo Mossani

E ora lo scudetto. Lo avevamo detto più volte, 
questa squadra può e deve sfruttare questo gruppo 
per vincere qualcosa. In più c’è la grande possibilità 
di sfruttare la “testa” di Conegliano e Novara, 
ancora impegnate a conquistare la Champions. La 
strafavorita non può che essere Scandicci, per molti 
motivi. In primis la crescita di alcune giocatrici 
chiave: Vasileva, che finalmente sta trovando 
confidenza col parquet oltre ad aver migliorato il 
suo feeling con la palleggiatrice Malinov. Al centro 
Adenizia da Silva è tornata ad essere la regina dei 
muri. Impressionante il suo contributo nei primi 
due set contro il Fenerbahce: Vargas e Bricio non 
riuscivano a passare. Enrica Merlo è davvero al top 
della condizione fisico-mentale, in ricezione è una 
tra i migliori liberi, in difesa è il migliore. In regia 
c’è l’alternanza giusta fra la reginetta Malinov e una 
giocatrice esperta come Caracuta. Stevanovic ha il 
carattere delle campionesse del mondo della Serbia, 
per lei il secondo posto non esiste! Da verificare la 
continuità di rendimento di Haak, apparsa in alcune 
partite stanca e non al 100%. Parisi non si è fidato, 
evidentemente, del cambio naturale: Valentina Zago, 
che in questa stagione è stata davvero poco utilizzata. 
Dulcis in fundo c’è da esaltare ancora una bellissima 
regular season di Lucia Bosetti: lei è veramente 
l’ago della bilancia per equilibrare la fase difensiva e 
l’attacco. Insostituibile.

di L.M.

SAVINO DEL BENE: È TEMPO 
DI PENSARE A DIVENTARE 
CAMPIONI D’ITALIA

Cesar Hernandez Gonzalez - Preparatore atletico

www.stampadaimage.it
Via Palestro 18/G - Campi Bisenzio
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La realizzazione di un sogno

Mensile FreePress di informazione sulla città di  Scandicci e zone limitrofe • Anno 2017 Ottobre

Aprile 19SPORT | Calcio e calcio a 5

Il sogno A1 è realizzato. Il CF Pelletterie è 
stato promosso con 5 giornate di anticipo 
in Serie A1 di calcio a 5 femminile. La 

degna conclusione di un progetto perfetto. 
Tutto ebbe inizio quando al presidente Beniero 
Fanfani venne una folgorazione rimanendo 
affascinato dal futsal (calcio a 5, termine che 
deriva dalla fusione di fútbol de salón, ndr) 
femminile e, di lì a breve, formulò un accordo 
per inglobare nella propria società le atlete 
appartenenti all’allora Mobicco Coverciano. 
Correva l’anno 2010 e cominciava un’autentica 
avventura che ha portato la società a quello che 
oggi è il traguardo sempre sognato, sebbene 
nel 2011 la raggiunse già, la Serie A divisa in 
territori. Ripartendo con un solido progetto 
arrivano 2 vittorie in Coppa Toscana, 2 secondi 
posti in Campionato e la promozione in A2 
con conquista dei play-off al primo anno. Poi 
la storia: il 3 marzo scorso al Palazzetto dello 
Sport di Scandicci di via Rialdoli, davanti 
ai suoi sempre numerosi sostenitori, il CF 
Pelletterie batte 2-0 il Perugia e conquista 
la serie A1.  E ora? L’obiettivo della società è 

quello di mantenere la categoria, ma facendo i 
passi giusti, non più lunghi della gamba come 
si suole dire, con in mente la costituzione anche 
di un settore giovanile per il quale comunque 
ci sarà da lavorare nel medio e lungo periodo. 
Non è semplice trovare il momento più bello di 
questo percorso, ce ne sono stati tanti. E forse 
non necessariamente è legato ad un episodio 
o a una vittoria particolare, ma bello è stato 
tutto il cammino che ha permesso di centrare 
gli obiettivi con un gruppo storico. Ecco, 
bellissimo è stato festeggiare insieme a loro.  Il 
momento peggiore invece è stata la sconfitta 
quest’anno in Coppa Italia, una delusione 
forte. In mente rimangono sicuramente tanti 
gesti tecnici ed atletici delle giocatrici: il più 
bello, questo sì, è legato al match decisivo 
col Perugia, quando il duo Pasos-Teggi ha 
confezionato una super-azione che ha portato 
alla rete che ha sbloccato il risultato: slalom 
sontuoso con assist del capitano Paula Pasos 
per Giulia Teggi che con una gran girata siglava 
l’1-0. È da lì che il sogno è diventato realtà. 

di Lorenzo Mossani

La società nell’olimpo del futsal femminile

CF Pelletterie calcio a 5

CF PELLETTERIE IN SERIE A1!
I provvedimenti del Casellina

Casellina - Fortis Juventus 1909 del 
campionato Juniores regionali è 
stata sospesa, due mesi fa, al 42° del 

secondo tempo a causa di una megarissa 
scoppiata in campo e che è costata ben 60 
giornate di squalifica a 24 calciatori. 
Questo è il maxi-provvedimento preso dal 
giudice sportivo territoriale. Le sanzioni più 
pesanti (6 turni di stop) sono state inflitte 
sia a un giocatore del Casellina per aver dato 
un pugno in faccia a un avversario, sia a un 
atleta della Fortis Juventus per aver tirato un 
calcio in testa a un avversario. Le squadre 
hanno perso entrambe a tavolino e le società 
sono state multate. Abbiamo parlato con 
Giovanni Bellosi, presidente del Casellina, 
che ha subito preso provvedimenti non solo 
disciplinari, ma anche rieducativi.
Giovanni, cosa hai provato dopo l’accaduto?
«Ho provato enorme dispiacere. Sono arrivati 
anche sentimenti come rabbia e sconforto, 
ma non avendo la macchina del tempo ci 
siamo rimboccati le maniche e abbiamo 
cercato il modo di far capire ai ragazzi quanto 
era profondamente sbagliato quello che era 
successo, per loro, per la Società, per tutti 

quelli che amano il calcio».
Quali sono i passi che avete voluto compiere 
subito dopo?
«Abbiamo condannato il gesto, non abbiamo 
fatto ricorso per la pena sportiva, ci siamo 
scusati con la Figc, siamo andati a scusarci 
con la Fortis Juventus, abbiamo organizzato 
un terzo tempo con la stessa Fortis, nostri 
atleti – tre per volta - stanno dando sostegno 
all’hockey in carrozzina dei Lupi Toscani; 
inoltre abbiamo organizzato un incontro con 
il padre di Niccolò Ciatti, dal quale i ragazzi 
hanno capito che da una rissa in campo non 
si lancia solo un messaggio antisportivo, ma 
si può anche morire per una situazione come 
questa».
Tutta colpa del calcio?
«Di per sé il calcio è uno sport bellissimo, 
bastano due zaini e un pallone per 
socializzare. Rende i ragazzi di tutto il mondo 
felici. Dobbiamo migliorare, rieducare 
quello che ci sta intorno. Il Casellina spero 
che si dimostri da esempio per correggere 
i comportamenti sbagliati. Lo sport serve 
soprattutto a questo».

di Lorenzo Mossani

Il presidente Bellosi: “Correggere gli esempi negativi del calcio”

Giovanni Bellosi, presidente del Casellina Calcio

CASELLINA-FORTIS: DOPO LA RISSA 
LA STRADA È QUELLA GIUSTA

Glucomannano, ricordate questo nome perché da oggi potrebbe diventare uno dei migliori 
alleati per il controllo del peso. L’antica cultura asiatica ha scoperto secoli fa i prodigi di 
questa pianta, ricca di fibre utili contro l’assorbimento dei grassi, per regolare l’intestino e 
tenere sotto controllo la pressione alta.
Il glucomannano è una fibra estratta dalla radice di un tubero originario del Giappone. 
Proprio in questa terra il glucomannano viene ampiamente utilizzato in cucina come 
farina per la preparazione dei noodles o come gelificante nella produzione del tofu. Le sue 
proprietà dimagranti dipendono proprio dalla capacità di gelificare: infatti è in grado di 
assorbire molta acqua creando una massa gelatinosa e viscosa che ha l’effetto di un vero 
e proprio spezza-fame. Di solito il potere di espansione è di 60 volte la grandezza della 
massa iniziale, ma in un ambiente acido come lo stomaco, può espandersi fino a 100 volte 
trasmettendo senso di sazietà. La fibra inizia a gonfiarsi dopo 15 minuti di permanenza 
nello stomaco e arriva al massimo valore dopo 60 minuti.
Questa radice arriva intatta nell’intestino e non viene assorbita se non in minima parte ma 
viene attaccata e sottoposta all’azione distruttiva della flora batterica intestinale e quando 
raggiunge il colon la massa soffice massaggia e pulisce le pareti intestinali  eliminando il 
senso di pesantezza e il gonfiore di pancia e va ad aggiungersi alle sostanze da eliminare, 
ovvero alle feci, continuando a richiamare acqua. In questo modo il processo di evacuazione 
è favorito e viene contemporaneamente ridotto l’assorbimento di zuccheri e grassi. 
Attualmente il glucomannano, grazie alle sue capacità di conferire densità viene utilizzato 
sempre più spesso nell’industria alimentare come agente addensante e come fonte di fibra 
solubile ma è sempre più vasto anche l’utilizzo di questa radice negli integratori alimentari 
deputati alla perdita di peso e al controllo nell’assunzione di grassi e zuccheri; un nuovo, 
antico alleato per ritrovare e mantenere il benessere del corpo e la forma fisica.

Dott.ssa Carlotta Biagiotti

L’ALLEATO CONTRO I CHILI DI TROPPO

Quando un dente è irrimediabilmente compromesso o  è rovinato il suo supporto osseo, è 
inutile e dannoso lasciarlo in sede; con la rimozione dell’elemento perso, si creano spazi vuoti 
tra i denti che spesso sono sgradevoli da vedere nelle zone del sorriso e riducono la capacità 
di masticare nelle zone posteriori. Per fortuna da qualche tempo gli spazi vuoti possono essere 
agevolmente colmati da impianti: cilindretti di metallo biocompatibile (titanio) collocati 
all’interno dell’osso proprio dove in precedenza esistevano i denti. Questo cilindretto permette 
di avere un nuovo dente di ceramica, con forma, colore e funzione uguale a quello originale, 
senza toccare i denti adiacenti.

TECNICA
Innanzitutto occorre verificare il quantitativo di osso, eseguendo una radiografia e se 
necessario una TAC. Se l’osso è sufficiente, dopo un’adeguata anestesia, con appositi strumenti 
e con movimenti gentili e semplici viene inserito l’impianto e la gengiva suturata. Il tutto in 
maniera assolutamente atraumatica. Gli effetti collaterali sono minimi: lieve fastidio pulsante 
(ben gestibile con antidolorifici), lieve  gonfiore (possiamo contrastarlo con del ghiaccio 
sulla parte traumatizzata), qualche goccia di sangue (per qualche ora) e raramente un po’ di 
ematoma (a partire dalla terza giornata). Nonostante sia un semplice intervento con materiali 
e strumenti sterili, esiste la possibilità di una contaminazione biologica, è quindi indicata una 
copertura antibiotica. Raramente si può verificare il temuto rigetto dei dispositivi implantari: 
purtroppo per motivi sconosciuti, in una piccola percentuale di casi (2-3%) l’intervento non 
ottiene il risultato sperato. Un importante grado di infiammazione durante le fasi di guarigione 
impedisce all’osso di risanarsi; niente di grave, si rimuove l’impianto e dopo qualche settimana 
si può procedere con il riposizionamento dello stesso. Con l’osteointegrazione (unione osso/
impianto), il risultato del lavoro dell’implantologo è terminato, toccherà al protesista, tramite 
impronte e varie prove del manufatto, procedere alla finalizzazione del dente.

MA QUANTO DURA UN IMPIANTO?
Come un dente naturale, un impianto può andare incontro a problemi come movimento, 
frattura e parodontite (che per gli impianti si chiama perimplantite). Va dunque ricordato che 
occorre lavare i denti quotidianamente dopo ogni pasto, sottoporsi ad igiene orale periodica dal 
dentista, evitare di masticare cibi troppo duri, perché se trattato bene un impianto può durare 
tranquillamente tutta la vita!

Nel prossimo numero affronteremo la nuova frontiera dell’implantologia: interventi senza 
bisturi e senza punti di sutura per una chirurgia sicura e  mininvasiva.

Dott.ssa Chiara Alpi

L’IMPLANTOLOGIA È UNA TECNICA SICURA? CERTO! IN MANI ESPERTE…
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Storia della città La popolazione triplica in un decennio

Nel nostro percorso, iniziato il mese 
scorso parlando dell’abbandono 
dell’Ottocento nella nostra città, ci 

eravamo fermati agli anni ‘50 del Novecento. 
L’inizio di un’epoca di confine, quasi uno 
spartiacque tra un mondo e un altro. 
Il progressivo abbandono di quella primazia 
agricola che aveva caratterizzato i secoli 
precedenti – pur tra mille innovazioni e 
cambiamenti – per approdare alla piccola 
e grande industria, all’artigianato e alla 
manifattura, segna un cambio di passo 
evidente. Formidabile e a tratti sconvolgente. 
Inizia a plasmarsi la Scandicci contemporanea, 
con una rapidità che in pochi avrebbero 
potuto immaginare fino a qualche anno prima. 
Tutt’attorno l’immagine di un Paese immerso 
nel boom degli anni ‘60.
I numeri, come sempre del resto, ci giungono in 
aiuto per capire la dimensione del fenomeno, 
che coinvolge ogni sfera della vita cittadina… 
Tra il 1960 e il 1965 la popolazione passa 
da 18mila a 32mila persone. Tra il 1962 e il 
1972 sono 42.336 i nuovi arrivi, con i flussi 

immigratori dal Meridione d’Italia e da varie 
zone della provincia di Firenze. 
I nuclei famigliari passano da 4.570 a 13.796. 
Agli inizi degli anni ‘70 Scandicci arrivò a 
sfiorare i 53mila abitanti. Tutto in dieci anni.
L’urbanistica della città non potè che riflettere 
un fenomeno di tale portata: l’espansione 
edilizia, sospesa tra necessità abitativa e 
necessità di dotazione di servizi, esplose 
verso ovest, spesso senza comunicazione e 
collegamento col vecchio cuore ottocentesco 
della città, quasi a sovrastarlo; Casellina e la 
“vecchia” Scandicci vengono ad intrecciarsi per 
la prima volta nella loro storia. In quella piana 
fino ad allora plasmata dal lavoro agricolo e 
dalle prime opere di bonifica – e caratterizzata 
anche dal basso costo del terreno – spunta la 
grande industria, che si pone immediatamente 
in dialogo con quell’arteria autostradale da 
poco inaugurata, l’A1 (1963-1964). 
Inizia quindi una nuova storia, che ha sigle, 
nomi e titoli inediti: nasce la Stice, la Superpila, 
la Moranduzzo, la Fonderia delle Cure, la Billi. 
E, in questo panorama, si insedia anche 

la Gucci. I numeri degli addetti sono da 
capogiro e rappresentano un nuovo capitolo 
inedito per la nostra città: alla Stice-Zanussi 
lavorano 1.800 dipendenti, alla Billi-Matec 
600, alla Superpila 400, per citare solo alcuni 
macroscopici esempi. Quel “know how” 
cresciuto, alimentato e innovato nel contesto 
della mezzadria, diventa la base di partenza per 
lo sviluppo dell’industria e della manifattura.
Ma non c’è solo crescita impetuosa e – a tratti 
– incontrollata per colpa delle emergenze. 
Scandicci, anche in quei tumultuosi anni, 
rappresenta molto di più. Rappresenta la 
capacità di far convivere, e infine integrare, 
storie, percorsi e orizzonti che fino ad allora 
non si erano mai incontrati. 
Rappresenta la volontà di non cedere, ed 
anzi investire, sulla scuola, per accrescere 
l’interazione delle giovani generazioni ed 
accompagnare il bisogno di cittadinanza e del 
sapere. 
Nel 1965 fu inaugurata la scuola media 
“Giusti”, mentre nuove elementari furono 
progettate per San Giusto, Le Bagnese, l’Olmo, 

Panorama di Scandicci nel 1954 Panorama di Scandicci nel 1965

San Colombano e Casellina, così come gli 
asili. Quegli anni si incarnano nella splendida 
figura del suo sindaco, Orazio Barbieri, che 
durante l’insediamento pronunciò in consiglio 
comunale una frase assai significativa: 
«Vogliamo dimostrare che nel nostro piccolo 
centro esiste una classe dirigente all’altezza dei 
compiti che gli sono affidati». 
E Barbieri concretizzò quella promessa 
dotando Scandicci di un vero piano 
urbanistico complesso e complessivo, 
capace di programmare i futuri anni della 
trasformazione della città, cercando una 
relazione – pur difficile – con Firenze e 
iniziando a ricucire le parti, non ultimo con 
la progettazione del nuovo palazzo comunale.
Ecco come, tra mille accelerazioni, cambi di 
passo, momenti di tensione ma anche di alta 
politica e socializzazione, è nata, cresciuta, 
sviluppata la moderna Scandicci. 
E il suo attuale, e predominante, volto.

di Marco Gamannossi

GLI ANNI DEL BOOM E DELLA SCANDICCI 
CONTEMPORANEA
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SPECIALIZZATA IN 
COMPRAVENDITA ED AFFITTI 

CAPANNONI INDUSTRIALI 
ARTIGIANALI - FONDI 

COMMMERCIALI

Via Benozzo Gozzoli, 5/2
50018 SCANDICCI (FI)

055 7221270
www.immobiliaredeirossi.it
info@immobiliaredeirossi.it

SCANDICCI uscita autostrada affittasi 
ottimo capannone mq 290 piano terra con 
ufficio, doppi ingressi carrabili e ingresso 
pedonale, 4 posti auto riservati, climatizzato. 
CONDIZIONI PERFETTE. Classe energ. D 
EPgl,nren 167,7320 kwh/m2 anno.
SCANDICCI uscita autostrada vendesi 
capannone terratetto mq 1800 altezza mt 
6 con piazzale privato recintato. Classe 
energ. G IPE 175 kwh/m2 anno
SCANDICCI Ponte a Greve vendesi bel locale 
commerciale piano terra molto luminoso mq 
160, buone condizioni con ampio piazzale 
privato recintato con ingresso pedonale e 
ingresso carrabile. OTTIMA POSIZIONE. 
Classe energ. G IPE 50,98 kwh/m2 anno
SCANDICCI uscita autostrada vendesi 
ottimo capannone angolare in muratura 
tradizionale di mq.250 piano terra 
molto luminoso, doppi ingressi carrabili 
e ingresso pedonale. Doppi servizi, 
riscaldamento, impianto elettrico, posti 
auto riservati. Classe energ. C EPgl,nren 
122,7270 kwh/m2 anno
SCANDICCI uscita autostrada vendesi 
capannone terratetto mq.700 suddiviso in 
4 unità immobiliari da mq 140 a mq 210 
ciascuna. MURATURA TRADIZIONALE.
OCCUPATO CON OTTIMA RENDITA. 
Classe energ. G IPE 208 kwh/m2 anno
SCANDICCI uscita autostrada affittasi 
capannone terratetto mq.550 a piano 
terra, con ampio ingresso carrabile 
anche accesso furgoni con resede privato 
recintato PERFETTE CONDIZIONI, servizi 
e impianti a norma. Classe energ. G 
EPgl,nren 45,00 kwh/m2 anno

Scopri le tante soluzioni proposte dalle

NS. AGENZIE PARTNER

NON HAI TROVATO CIÒ CHE CERCAVI?
Nessun problema...

CONTATTALE e sicuramente sapranno

trovare l’immobile giusto PER TE!

Mensile FreePress di informazione sulla città di  Scandicci e zone limitrofe

L’ I M M O B I L I A R E
di Giuliana Marranci

via dell'Acciaiolo, 40/a - Scandicci
tel. 055755390 - cell. 3357053006  

giuliana.marranci@gmail.com   
www.immobiliaremarranci.it

ASSISTENZA COMPLETA PER 
COMPRAVENDITA E AFFITTI - STIME - 
CONSULENZA TECNICA E CREDITIZIA 
ATTRAVERSO IL SUPPORTO DI STUDI 

TECNICI, NOTARILI E BANCHE DI PRIMARIA 
IMPORTANZA

• COLLINE CERBAIA app.to mq. 40 da ristrutturare 
ingresso indipendente. APE in redazione. € 50.000.

• COLLINE CERBAIA chiesa sconsacrata mq. 65 da 
ristrutturare per open space suggestivo. € 60.000.

• SCANDICCI CENTRO nuda proprietà di 3 vani 
2 balconi buone condizioni posto auto cantina. 
Usufruttuari anni 86 e 82. APE G 257,70. € 130.000.

• COLLINE CERBAIA app.to mq. 90 vani 3,5 
doppi servizi ingresso indipendente termo 
autonomocamino. APE Iin redazione. € 160.000

• SCANDICCI a pochi passi dalla tramvia ottimo 3 
vani 2 camere cucina arredata termo autonomo 
terrazza abitabile giardino garage e cantina. APE 
in redazione

• COLLINE CERBAIA app.to mq 149  vani 4  2  
servizi 2° piano. APE in redazione. € 230.000.

• S. QUIRICO (FI) ottimo 4 ampi vani 2 terrazze 
luminoso termo autonomo ascensore fino al garage 
di mq 25.
APE E 79,0. € 295.000. 

• LA ROMOLA porzione di colonica mq. 110 vani 
5,5 termo autonomo garage mq. 30 resede zona 
tranquilla immersa nel verde. APE G 323,0908. € 
270.000 TR.

• COLLINE CERBAIA antica villa mq. 160 divisa in 
due unità: 1° app.to 5 vani 2 bagni ottimo stato - 2° 
app.to vani 3,5 caratteristico indipendente. Terrazza 
mq. 200 panoramicissima. APE in redazione. € 
370.000 tr..

• COLLINE CERBAIA app.to mq. 193 vani 8 doppi 
servizi ingresso indipendente termo autonomo 
camino giardino mq. 90 cantina mq. 55 terreno mq 
495 resede mq 100. APE in redazione. € 380.000.

• LE TORRI A CINTOIA in bifamiliare ottimo app.to 4 
vani oltre mansarda 2 bagni garage mq. 38 resede. 
APE in redazione. € 370.000 TR.

• SCANDICCI CASELLINA splendito e panoramico 
attico mq. 145 vani 5 con 2 servizi  terrazza mq. 250. 
APE G 175,60 € 370.000 TR.

• SCANDICCI COLLINE porzione colonica 4 vani 
mq. 90 ristrutturata giardino mq. 850 posti auto. 
APE in redazione.€ 420.000 TR.

• S. CASCIANO villetta libera 4 lati mq 180 annesso 
mq. 70 garage giardino terreno. APE in redazione. 
€ 490.000 TR.

• SCANDICCI E FIRENZE vendesi garages e 
cantine varie metrature per info rivolgersi in agenzia.

• S. VINCENZO A TORRI vendesi garage mq. 40. 
€ 29.000

RICERCHIAMO APPARTAMENTI IN VENDI-
TA E IN AFFITTO PER NOSTRA CLIENTELA 

SELEZIONATA.
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Scandicci Casellina, tre vani e mezzo, spazioso 
soggiorno con angolo cottura e balcone, bagno, 
camera matrimoniale con secondo balcone e camerina. 
Doppia esposizione angolare. Recentemente 
ristrutturato con ottime rifiniture, €. 205.000 trattabili. 
Rif. 308 classe G 226,90. kwh/ m2anno.
Scandicci centro, vicinissimo alla Tramvia e a 
tutti i servizi, facciate rifatte recentemente, 4 vani, 
con affacci su tre lati, piano alto con ascensore 
luminoso, composto da ampio soggiorno con 
balcone, due camere matrimoniali, bagno, ripostiglio 
oltre secondo balcone, €. 215.000 trattabili. Rif. 404 
classe G 198,86. kwh/ m2anno.
Colline tra Scandicci e Lastra a Signa, palazzina, 
ultimo piano 4 vani in ottime condizioni, cucina 
soggiorno, con accesso a balcone con piccolo 
ripostiglio ed attacchi lavanderia, camera matrimoniale, 
camera media con accesso ad altro balcone, due bagni, 
aria condizionata e allarme, grande garage, €. 220.000. 
Rif. 417 classe C 77,2 kwh/ m2anno.
Scandicci, ns esclusiva, adiacenze via Vivaldi, 
grandissimo 5 vani ristrutturato, al primo piano, 
ampio ingresso, cucina, sala da pranzo, salone, due 
camere matrimoniale, ripostiglio, grande bagno e 
due balconi. Ben rifinito. Posto auto di proprietà. €. 
310.000. Rif. 504 classe G 178,34 kwh/ m2anno.
Scandicci collinare, recente costruzione, splendidi 
affacci sulle colline, sei vani due livelli; al piano 
ultimo: ingresso, spazioso soggiorno, ampia cucina, 
vano lavanderia, balcone, due camere, doppi servizi 
e grande terrazza, al piano mansardato: due/tre 
enormi ambienti con terrazza a tasca e soffitta. €. 
270.000. Rif. 608 classe F 113,9 kwh/ m2anno.
Scandicci collinare, posizione immersa nel verde, 
ULTIMA villetta nuova costruzione con spaziosa 
taverna/cantina e giardino carrabile di oltre 900mq 
angolare su 3 lati. Rifiniture all’avanguardia, notevole 
risparmio energetico (Classe A2), composta da 
soggiorno, cucina abitabile, 3 camere, due bagni e 
balcone. Prezzo €. 330.000,00. Rif. 708
Scandicci, Via di Scandicci Alto, villetta a schiera, 
al piano terreno resede frontale e giardino tergale, 
ingresso, soggiorno, cucina abitabile, bagno oltre 
camerina/studio. Al primo piano 3 camere, balcone 
e altro bagno. Sottotetto con terrazza; al piano 
seminterrato, ampia cantina oltre grande garage, €. 
470.000. Rif. 705. Classe F EPgl, nren 113,36, ren 
0,19 Kwh/ m2anno, prestazione fabbricato “bassa” in 
inverno, “bassa” in estate.
Scandicci, disponiamo di bilocali in vendita in 
centro ed immediati limitrofi, circa 45mq, in parte 
ristrutturati ed in parte da riammodernare a partire 
da € 143.000,00.

Via Turri 68/A, 50018 Scandicci - Tel./Fax 
055/253796 – 055/250536
quattromura.imm@libero.it

www.immobiliarequattromura.it

COMPRAVENDITA - CONSULENZA MUTUI
AFFITTI - STIME E PERIZIE

COMPRAVENDITA - CONSULENZA MUTUI
AFFITTI - STIME E PERIZIE

Showroom a Scandicci (FI)
CI RIVOLGIAMO A CLIENTI PRIVATI E NON

SU TUTTA LA PROVINCIA

Pavimenti, rivestimenti e
arredamento di interni

Ristrutturazioni chiavi in mano

Progettazione e direzione lavori

Showroom: Via dei Turri, 29 - Scandicci (FI)
Tel. 055 254752 / 334 1252725

E-mail: info@mosaikstore.it

APERTI DA LUNEDÌ A SABATO 10.00 - 13.00 | 16.00 - 19.30
SABATO POMERIGGIO SU APPUNTAMENTO

Vuoi diventare anche tu PUNTO INSCANDICCI? Chiamaci 055 8970265

LIBRERIA CENTROLIBRO: Piazzale della Resistenza, 2
ERBORISTERIA LE MIE ERBE: Piazzale della Resistenza, 6/B
SCANDICCI CALCIO: Piazza Guglielmo Marconi, 40
BIBLIOTECA SCANDICCI: Via Roma, 38/a
PALAZZETTO SPORT SCANDICCI: Via di Rialdoli, 126
OPS CAFFE’ BAR: Viuzzo delle Case Nuove, 11
CASA DEL POPOLO VINGONE:  Via Roma, 166
ILIOS BAR: Largo Spontini 13 r
PIEVE SAN GIULIANO: Via della Pieve, 44
BAR MARISA: Via di Rialdoli, 138

LA LISTA
AGGIORNATA
DEI PUNTI
INSCANDICCI

CIRCOLO ARCI 5 MARTIRI: Via di Calcinaia, 20
LINEA MASCHILE PARRUCCHIERE: Via G. Poccianti, 30
PASTICCERIA AQUILA2: Via Giovanni Pascoli, 9/11
BAR CHAPEAU: Via Giovanni Amendola, 4
CASA POPOLO CASELLINA: Via di Casellina, 23
AMORINO: Piazza Luciano Manara, 5
BISTROT 55: Via Gaetano Donizetti 18
PIZZERIA UMBRA: Piazza Giacomo Matteotti, 23
LAQUALE: Via dei Turri, 48
BAR MACCHIAIOLI: Via Giosuè Carducci, 15

AURORA BAR: Via S. Bartolo in Tuto, 1
BAR CM: Piazza Giovanni Boccaccio
PETIT BAR: Via Giovanni Fattori, 31
VENERE IMMOBILIARE: Via Grazia Deledda, 31
MARRANCI IMMOBILIARE: Via dell'Acciaiolo, 40
CASA DEL POPOLO BADIA A SETTIMO:  Via dell'Orto, 9
CASA DEL POPOLO SAN GIUSTO: Via del Ponte a Greve, 119
STUDIO ALPI: Via Maria Enriquez Agnoletti, 3
PANDOLCE: Piazza G. Marconi, 18
ROSSOTIZIANO scuola d'arte: Via Aligi Barducci, 9

L’ I M M O B I L I A R E
di Giuliana Marranci



-25%

@Marionnauditalia marionnaud.it

*Valido fino al 30/04/19 sottoscrivendo la Carta Fedeltà Marionnaud. 
Non cumulabile con altre promozioni e/o buoni in corso. Non valido 

sui prodotti della CAMPAGNA PIÙ PUNTI indicati in punto vendita. Non 
valido sullʼacquisto di GIFTCARD MARIONNAUD. Valido anche online 

sullʼeShop marionnaud.it (Cod. 118989)

su una spesa minima di 49 Euro

SCANDICCI CENTRALISSIMO: 
a due passi da tutti i servizi, vendesi meraviglioso 

appartamento di 5 vani in palazzina quadrifamiliare 
composto da ingresso, zona giorno ambiante open 

space - cucina abitabile con balcone, sala doppia, tre 
camere da letto matrimoniali di cui una con servizio 

privato, ulteriore servizio finestrato, ampio ripostiglio 
con ulteriore balcone angolare e due posti auto 
coperti. Riscaldamento singolo, appartamento 
completamente ristrutturato 2 anni fa. Classe 

energetica in fase di elaborazione.
EURO 370.000,00

SCANDICCI PONTE A GREVE: 
in strada interna e silenziosa, in recente e piccolo 
complesso di pochi appartamenti, vendesi 3 vani 
finemente ristrutturato in ogni minimo particolare 

con ingresso indipendente dalla resede composto da 
soggiorno angolo cottura, camera matrimoniale, 
camera singola e servizio finestrato. Completa la 

proprietà il garage. Zona ben servita a 2 passi dalla 
Tramvia "Aldo Moro".Termosingolo.

APE Cl.En.”D” EPI 118.
EURO 275.000,00

SCANDICCI COMUNE VECCHIO: 
NOSTRA ESCLUSIVA, a due passi da tutti i servizi ed 
in piccola palazzina di 2 piani di soli 5 appartamenti, 
vendesi appartamenti di nuova ristrutturazione ( 4 
VANI e 2 VANI) posti all'ultimo piano. Possibilità di 

scelta materiali. Termosingolo. No condominio. 
Consegna fine Ottobre 2019. Per ulteriori 

informazioni chiamare presso il nostro ufficio di 
Scandicci 055254108.

4 VANI EURO 239.000,00
2 VANI EURO 189.000,00

SCANDICCI NEL CUORE DI
BADIA A SETTIMO: 

vendesi terratetto di circa 70 mq sviluppato su 2 
livelli composto da ingresso indipendente, cucina e 

soggiorno ambiente open space, ripostiglio 
sottoscala al piano terreno, due camere da letto 
matrimoniali e servizio finestrato al primo piano. 

Completa la proprietà la soffitta. Immobile in ottime 
condizioni accessoriato di aria condizionata, 

cancelletti a tutte le finestre. Possibilità garage.
Ape in fase di elaborazione.

EURO 220.000,00

SCANDICCI RINALDI: 
vendesi porzione di colonica libera su 3 lati di circa 
300 mq su due livelli, Ingresso, soggiorno , sala da 
pranzo con caminetto, doppia cucina di cui una con 
ulteriore camino, 5 camere da letto, 4 servizi e 5000 

mq circa di giardino pianeggiante., oltre fienile 
indipendente di circa 90 mq suddiviso in 4 vani il 

tutto su un livello completamente ristrutturato nel 
2014. Immobile di sapore toscano, travi a vista, cotto 

di Impruneta.
Classe energetica in fase di elaborazione.

EURO 950.000

SOFFIANO: 
vicino a tutti i servizi e alla tramvia, in palazzina di 
NUOVA COSTRUZIONE, appartamento di nuova 

realizzazione in classe A dotato di finiture di pregio, 
di 4 vani composto da ampia zona giorno: soggiorno 
e cucina abitabile a vista , due camere, doppi servizi, 

ampia terrazza oltre garage e posto auto.
Consegna settembre 2019. Rif. CM4417B

EURO 385.000,00

CURTATONE PRESSI: 
in palazzo con opere condominiali rifatte 

recentemente, appartamento all' ultimo piano di 4 
vani composto da ingresso cucinotto, ampio 
soggiorno pranzo, due camere matrimoniali 

ripostiglio, bagno finestrato e piccola soffitta. Ottime 
condizioni e data la sua posizione centrale ideale 

anche per investimento ad affitti turistici.
APE Cl.En. “G” EPI 175

EURO 360.000,00

La “Venere Immobiliare” è formata da professionisti che si mettono in prima persona a disposizione del cliente con la 
massima trasparenza. Ad oggi professionalità e passione per il nostro lavoro è tutto in un settore come questo e tutta 
l’esperienza accumulata nei numerosi anni è stata riversata sulle nostre agenzie situate nel cuore di Scandicci e Firenze 

nel quartiere dell'Oltrarno. I primi appuntamenti servono per stabilire un rapporto di fiducia, un filo diretto con il 
Cliente al fine di comprendere esattamente i Suoi desideri e quindi cercare di proporgli l’immobile desiderato, evitando 

che una ricerca che dovrebbe essere piacevole diventi, invece, lunga e stressante per l’acquirente.

I NOSTRI SERVIZI:
VALUTAZIONI GRATUITE • - STUDI DI PROGETTAZIONE E RISTRUTTURAZIONE • CONSULENZE LEGALI E NOTARILI • CONSULENZA MUTUI

PER CHI VENDE L'IMMOBILE IN ESCLUSIVA CON NOI OFFRIAMO LA RELAZIONE TECNICA E L'APE

UFFICIO SCANDICCI: Via Grazia Deledda 31 - Scandicci - tel. 055 254108 - 327 9419642
UFFICIO FIRENZE: Piazza Pier Vettori 1 - tel. 055 321069 - 335 455001  

CAREGGI: 
in zona collinare ed in complesso risalente al 1400 con 

vista panoramica, prossima realizzazione di 
appartamento sviluppato su due livelli completamente 
e finemente ristrutturato. Composto al primo piano da 
ingresso, soggiorno e cucina abitabile che si affacciano 
sulla terrazza, camera matrimoniale e servizio; al piano 

superiore altre due camere da letto con ulteriore 
servizio. Per quanto riguarda gli impianti di 

riscaldamento e raffreddamento, le unità immobiliari 
saranno dotate di impianto di riscaldamento 

condominiale a pompe di calore con termovalvole. 
L’immobile sarà dotato di parcheggio nello spazio 

condominiale ed aree comuni a verde. Possibilità di 
personalizzazione degli interni – Consegna entro marzo 

2020. Disponibili anche altre soluzioni. Rif.CM7VILLA


